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Una grossa
comodità per tutti
ormai agli sgoccioli;
è successo tutto
all'improvviso? No,
ci sono voluti anni di
incurie.

La Strada
extraurbana n° 15
collega in soli 9 km
la SS 117 bis, ossia lo
scorrimento per
Caltanissetta, con la
zona lago di
Pergusa, precisa-
mente in ctr.
Risicallà. I vantaggi
che questa breve,
ma ben concepita, strada offre
sono notevoli, basta osservare il
flusso di traffico per dieci minuti
per rendersene conto, moltissi-
mi utenti la usano regolarmente
e molte sono pure le persone
che abitano in zona, insomma
una condizione felice se non ci si
mettesse il solito abbandono… 

La strada in questione da
anni ormai subisce continui peg-
gioramenti, dovuti alle piogge ed
agli assestamenti idro-geologici,
ai quali non si è provveduto con
adeguati rifacimenti. Il risultato
è: che anche questa, come tante
altre arterie extra-urbane, oggi
è un soddisfacente percorso ad
ostacoli.

Un bel paio di dossi in per-
fetto stile "Bo e Luke", un
restringimento di carreggiata
che obbliga quasi a fermarsi in
pieno rettilineo e di certo non

mancano le buche e gli ostacoli
vari. Naturalmente, il tratto di
strada in questione è pieno di
cartelli d'avvertimento: "strada
dissestata", frecce di ogni sorta,
divieti di sorpasso, birilli etc…

Un pericolo? No, non
ancora, almeno fin quando non
ci scappa l'incidente mortale;
oppure aspettiamo semplice-
mente che la strada frani del
tutto per aggiungere un altro
nome alla ormai copiosa lista
delle "Non Praticabili"; conti-
nuando così tra qualche tempo
ad Enna sarà possibile spostarsi
solo in elicottero.

Di certo non basta mettere
decine di cartelli per risolvere il
problema; d'altronde si tratta
solo di 9 praticissimi e ben con-
cepiti km, usati da tutti, è così
difficile mantenerli efficienti? 

Fabio Marino

Alle strade della nostra città,
bisogna dare del Lei (con la maiu-
scola), questo lo avevamo capito
ormai da tempo; ma che per per-
correre una via bisogna prima o
poi distruggere una macchina
forse non è proprio il caso.
Purtroppo questo capita, e capita
spesso. 

Un esempio è la strada paral-
lela alla Pergusina che collega Enna
2 con S.Anna e che va dal nuovo
ospedale a qualche decina di metri
prima del quadrivio. Una strada
non asfaltata e piena di buche, che
quando piove diventano pozzan-
ghere delle quali non è possibile
capire in anticipo la profondità.

Strada difficile da percorrere già
con le macchine immaginiamoci
con i motorini. Se si arriva ad una
velocità un po' sopra il limite con-
sentito si corre il rischio, non solo
di provocare danni al mezzo di tra-
sporto, ma di sentirsi rialzare dal
sedile dell'auto o del motorino per
l'urto che si ha quando si prende il
pieno una delle tante buche. 

Purtroppo evitare le buche è
impossibile. Inoltre nelle vicinanze
sono presenti alcune fermate
urbane, quindi è consigliabile ral-
lentare. Questa è una delle strade
principali che attraversano il com-
plesso Ennadue, collega Pergusa
ad Enna Bassa, quindi una delle

strade più transitate della nostra
città soprattutto nelle ore di punta
quando la gente va e viene dai luo-
ghi di lavoro, e molti ragazzi vanno
e tornano da scuola a piedi. 
Non è la prima volta che denun-

ciamo i problemi di questa strada,
perché se trascurata ancora per
molto può provocare più di qual-
che danno alle persone che la per-
corrono, e non sono poche.

Maria Elena Spalletta

NON  C'È  DUE  SENZA  TRE…
Il 18 03 2005 il Consiglio Regionale dell'Ordine dei Giornalisti di
Sicilia, ha deliberato di iscrivere nell'Albo dei Giornalisti di Sicilia elen-
co dei Pubblicisti Giovanni Francesco Gravina. E' il terzo, tra noi a
conseguire l'iscrizione all'Albo dei Giornalisti di Sicilia. Tra i primissi-
mi a collaborare con Dedalo, anche prima dell'uscita del numero
zero (chi ci segue ricorderà che il
primissimo numero riportava
questa numerologia). Siamo un
bel gruppetto, ed altri se ne
aggiungeranno a ribadire la realtà
editoriale di questo periodico,
ormai al quarto anno di vita. Un
augurio a Gianfranco Gravina dal
Direttore responsabile Massimo
Castagna e dalla redazione tutta
con l'affetto e la stima che lo
accompagnano da sempre.

Giusi Stancanelli

Gianfranco 
Gravina

Tutte le stra-
de extraurbane
che insistono sul
nostro territorio
sono di grande
importanza, pur
non essendo
"arterie", la loro
utilità è paragona-
bile al sistema
venoso, senza il
quale il sangue
non affluirebbe in tutte le parti del
corpo, così come i cittadini che
abitano fuori città non potrebbero
raggiungere le loro case. 

Tra tutte le sudette extraur-
bane, la più subdola risulta la n. 40
Cannizzaro. La stessa, tra un
periodo di chiusura e l'altro, ha
diverse caratteristiche che la ren-
dono unica nel suo genere: nei
primi chilometri (dove forse non è
ancora strada extraurbana) ha il
tipico andamento a tornanti,
curve strettissime che si snodano
lungo le pendici della città con
fondo stradale non del tutto
impeccabile, banchine pressochè
inesistenti, illuminazione del tutto
assente, gard rail intermittente. Il
tratto in "pianura", è più lineare,
invece dei tornanti le curve sono

più aperte, la
visuale è migliore,
anche se illumina-
zione, banchine
ecc. sono un'idea. 

Perchè è una
strada subdola?
Perchè a prima
vista il fondo stra-
dale appare come
un miraggio, pochi
rattoppi, rare

buche ma... l'uniformità è solo
apparente, poichè l'intera carreg-
giata è tutta un susseguirsi di pic-
coli dossi e cunette, irregolarità
dalle quali non è possibile difen-
dersi, a meno di viaggiare a bassi-
sima velocità, e quando lo si ricor-
da (chi transita regolarmente) o ci
se ne accorge (gli occasionali) per
i semiassi e troppo tardi. 

Se ad esempio si parte dal
Santuario di Papardura con una
bottiglia di latte fresco, dopo qual-
che chilometro alla fine dei tor-
nanti avremo una bottiglia di
yoguth fresco, mentre, giunti
all'imbocco della 117 bis ci ritro-
veremo con una bottiglia di ricot-
ta altrettanto fresca. I latticini
fanno bene, ma tutti li tollerano. 

Giusi Stancanelli

Un tratto della strada
extraurbana n° 15

Si cammina tra le buche
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A Enna, per scoprire l'esi-
stenza di opere d'arte contempo-
ranea, spesso si può utilizzare il
criterio di alcuni giochi enigmistici
che nascondono l'oggetto da
ritrovare. È il caso di una statua
collocata a Pergusa nei pressi
della piazzola che precede l'in-
gresso all'autodromo. L'opera,
una scultura bronzea che pare
rappresenti "Il ratto di
Proserpina", è mimetizzata dalle
erbacce antistanti e non valorizza-
ta dal cestino dei rifiuti e dal palo
della luce che ne ostacolano la
veduta. 

Qualche passante si è mai
accorto della sua presenza? Più
che altro l'opera è entrata a far
parte integrante delle sterpaglie
che la circondano perdendo di
valore e di significato. Forse è una

tattica per sottrarla ai potenziali
atti vandalici che purtroppo proli-
ficano in città. Solo un occhio
attento e appassionato, tuttavia,
può accorgersi di qualcosa che è
messo lì di fronte alla continua
indifferenza di passanti e automo-
bilisti. 

Questa situazione ci porta a
riflettere su quanto spesso man-
chi una sensibilità all'arte e alla cul-
tura del bello. La speranza può
risiedere solo in un crescente
senso civico delle nuove genera-
zioni e nel recupero di un senso
dell'estetica da parte di tutti. Solo
così ci sarà spazio per nuove
installazioni artistiche e non per
nuovi intrusi. 

Giuliana Rocca

Via Roma è la via
centralissima, per eccel-
lenza, tutti più o meno, la
attraversano almeno una
volta al giorno; quindi se si
attacca un manifesto, per
esempio, sulle colonne di
metallo davanti l'ingresso
di quel palazzo pseudo
futurista in Piazza San
Francesco, già negozio, si
può stare sicuri che verrà
letto; il luogo è diventato
così una zona di scambio di
comunicazione, specialmente tra i
giovani. 

Ottima cosa, che i giovani
abbiano di queste iniziative, anzi,
che abbiano ancora iniziative pur
vivendo in una realtà fatta così di
nulla, come quella della nostra
città; ma così facendo si crea uno
spiacevole contrasto, si imbratta-
no e imbruttiscono luoghi della
città, già brutti di loro in verità. 

Allora, nell'ottica del  buon-
senso, parrebbe opportuno che si

salvaguardassero le capre dei gio-
vani e i cavoli della pulizia cittadi-
na. Perché non fare come nella
limitrofa Francia, dove da tempo
immemore si usano delle eleganti
colonne in ferro battuto che pos-
sono essere ricoperte di manifesti
di ogni tipo? 

Lasciando in pace quelle
attualmente in uso, che ricoperte
di manifesti multicolori, sembra-
no anche più brutte di quello che
sono?

Giusi Stancanelli 

Tutti ricordiamo, non molto
tempo fa, l'inaugurazione, tra
rulli di tamburo e trionfalismi di
sorta, della parallela al viale Diaz.
Grande la soddisfazione per il
risultato raggiunto: "finalmente
consegniamo quest'opera ai cit-
tadini"; ma è senza marciapiedi!
"Va bene lo stesso", le aspettati-
ve di snellimento del traffico
sono di gran lunga superiori ad
ogni impedimento "burocratico". 
Esigenza assoluta apparve allora,
il fatto che via Villarosa, la quale
dovrebbe fungere
da "parallela", per
assolvere a pieno
questo onere restas-
se sgombra dagli
abituali veicoli par-
cheggiati lungo i lati.

Allora all'attac-
co con una campa-
gna di controlli e
multe dei vigili urba-
ni, lamentele dei
residenti e di chi
ogni giorno gravita
in zona. Finalmente
ecco una strada libe-
ra, larga, percorribile, miracolo-
sa!

Inutile tornare sulle vicende
che ci hanno portato a questo
punto ormai la strada c'è, i soldi
sono stati spesi, ne beneficiamo
tutti e siamo "felici e contenti".

Ma gli ennesi si sa, non bril-
lano certo per senso civico, lo
facciamo notare pressoché ad
ogni numero, ed ecco così che
non appena i controlli sono
diminuiti "i soliti incivili" hanno

ripreso a parcheggiare in modo
selvaggio! 

Di mattina percorrere via
Villarosa è impresa per tutti,
compreso quell'autoambulanza
in soccorso che l'altra mattina ha
gentilmente aspettato una signo-
ra che dopo aver comprato
detersivi e deodoranti togliesse
la macchina dall'elegante par-
cheggio in doppia fila.

Spesso, dalla parte dei citta-
dini, noi ci scagliamo contro le
istituzioni ma a volte i cittadini

non sembrano nemmeno tali….
Qui non si tratta di qualche mac-
china parcheggiata per caso ma
di un uso sistemico di via
Villarosa quale parcheggio pub-
blico.

Cari vigili urbani vi auguria-
mo buon lavoro e vi esortiamo,
senza pietà, a punire quei "soliti
incivili". Se si spera che qualcosa
cambi è necessario che ognuno
cambi qualcosa!  

Fabio Marino

Qual’è la statua?

““II ll   RRaattttoo  ddii   PPrroosseerrppiinnaa””
ddii   GG..   PPrreesstt iippiinnoo

Via Aidone
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…nel nome del Signore (benedic-
tus qui venit in nomine Domini) è
l'ultima strofa del Santus nella
liturgia della Messa della Chiesa
Cattolica e non mi ha stupito più
di tanto se il Signor Cardinal
Joseph Ratzinger, dopo la sua ele-
zione a Pontefice Romano avve-
nuta - pare - con voto pressoché
unanime al quarto scrutinio del
Conclave apertosi meno di 24 ore
prima nella Cappella Sistina, alla
domanda del vice Decano del
Sacro Collegio Cardinal Angelo
Sodano: "come vuoi essere chia-
mato?" abbia risposto Benedetto;
e poi soggiunto XVI. E così il 19
Aprile alle 17,50 fumata bianca e
campane a stormo a Roma ed in
tutte le cattedrali della cristianità
nel mondo, per annunziare il 265°
Papa (o se si vuole il 264° succes-
sore alla cattedra di Pietro) 78
anni, tedesco (sesto  Pontefice
"germanico") fino alla morte del
Papa Wojtyla, prefetto della
Congregazione per la Dottrina
della Fede - ex Santo Ufficio - che
non poteva non chiamarsi
Benedetto. Perché da quel grande
Teologo che è, sapeva che "viene
nel nome del Signore" del quale si
dichiara e subito "umile lavoratore
della sua vigna"! 

Gli avevo scritto quale
Decano del Sacro Collegio il 7
aprile per esprimergli il cordoglio
per la morte di Giovanni Paolo II.
Non avrei mai pensato che a
distanza di 12 giorni gli avrei
dovuto inviare (come ho fatto) un
messaggio di gioia e l'augurio "di
reggere con mano ferma il timone
della Santa Chiesa di Roma alla
quale tanto ha già dato in intelli-
genza e fede saldissima". Perché
di questo si tratta: di un vegliardo
che per venti anni ha difeso grazie
alla sua fede ferrea la dottrina.
Mettendosi contro tutto e tutti
(due volte anche in conflitto con il
suo Papa) pur di non deflettere di
un millimetro dalla ortodossia di

quella Chiesa alla quale, dopo la
esperienza, di certo drammatica,
nella Hitlerjugend e poi ausiliare
nella contraerea della Wermacht,
ha dedicato tutta la sua vita.
Cristallina al punto da non dare
neanche al suo maestro - collega
Kung poi dissidente, o ad un Boff
- brasiliano - il minimo appiglio
per essere da costoro o da altri
attaccato se non per essere rima-
sto sulla linea intransigente di con-
tinuità dei Vangeli, testimonianza
della parola del suo Dio e Signore.

Lo ho incontrato un paio di
volte di sfuggita accanto a Papa
Wojtyla sul proscenio della grande
sala Nervi voluta ed intestata a
Paolo VI (grande Papa!) che gli
aveva dato la cappella cardinalizia.
Sempre con quegli occhi di un
ceruleo incredibile, con un sorriso
sempre accennato e composto in
ogni gesto. Ne avevo parlato
appena due mesi fa con il
Presidente del Senato con cui si
era  scherzato sulle loro lettere in
"Senza radici" appena pubblicate,
quasi il dialogo tra il diavolo e l'ac-
qua santa, facendo ridere di cuore
Pera al quale avevo detto "sta a
vedere che diventa Papa" (ma non
ci credevo neanche, ché di altri al
momento di sussurrava). Ma dal
momento del suo arrivo come un
prete di campagna, con basco,
veste talare e cappotto nero, a
tarda sera in vaticano appena in
tempo per vedere morire il suo
Pastore; e poi nel vederlo espleta-
re la sua funzione di Decano e l'o-
melia al funerale di Giovanni Paolo
II; ed infine l'altra - un trattato di
dottrina - nella "pro eligendo pon-
tefice", prima il dubbio e poi quasi
la certezza (o speranza?) che
potesse essere proprio lui a suc-
cedere a chi tanto lo aveva amato
ed apprezzato. Perché? Non per il
tam tam dei media - si facevano
anche altri nomi ed il suo era chia-
ramente osteggiato dai suoi con-
fratelli tedeschi; né ritengo per-

ché il mio pensare fosse stato ed è
in sintonia con lui (siamo quasi
coetanei e pesa avere avuto le
stesse esperienze storiche!) né
perché essendo stato per quattro
lustri in curia, di questa conosce
vita e miracoli; né per l'assonanza
intellettuale con il suo Papa - que-
sti filosofo e lui teologo - ma per il
semplice fatto che in una epoca di
scristianizzazione e di "relativi-
smo" permissivo, la Chiesa aveva
bisogno di una persona capace di
"sapere dire no" dall'alto della cat-
tedra pietrina. Ciò non significa
essere conservatori (che sia detto
chiaro non è sinonimo di senilità
o stoltezza!) né incapace di capire
lo evolversi del mondo e le filoso-
fie della complessità - se ne parla
anche a vanvera - ma significa
soprattutto essere leali con se
stessi e con le norme - leggi
morali - che regolano la struttura
a cui si appartiene e di cui si è
rappresentanti. A fronte dei
milioni di persone osannanti il
carisma di Giovanni Paolo, le
chiese non si sono riempite, né gli
aborti diminuiti, né le crisi familia-
ri ridotte, ne la povertà in calo, né
il rispetto per i valori eterni
aumentato. Portare il timone al
centro della legge divina ed evan-
gelica sarà utile al popolo dei cre-
denti e non deve stupire che non
piaccia a chi non professa quella
religione, così come i cristiani non
debbono stupirsi se altre religioni
hanno dottrine e modalità diverse
di fede.

Questo sarà Benedetto XVI.
"Conservatoris veritatis", custode
della verità (il suo motto cardinali-
zio) e la verità non è relativa, né

mutevole, né sottoposta alle
mode. Uccidere era delitto - e
morale prima che giuridico - ieri,
lo è oggi, lo sarà sempre. Si è
voluto porre a capo della chiesa
un uomo che pur conoscendo e
comprendendo, non può baratta-
re la legge del suo Dio con le
mode teologiche sociali filosofiche
dei tempi. E se non è peccato ciò
che è avvenuto nel passato, non lo
è neanche se si torna a dir messa
con sacralità anziché con teatrali-
tà, si torni a parlare dei rapporti
tra i genitori ed i figli non come
uno amicale ma basato sull'onora-
re il padre e la madre e si guardi
alla dignità della vita in ogni suo
momento ed a quella della morte
come epifenomeno di transizione
biologica sì, ma anche transustan-
ziale, e si ridia all'uomo la centrali-
tà del suo credere in Dio "in ami-
cizia con lui" e senza ne paura né
censura.

Insomma per papa Joseph
pentirsi è bello, ma non peccare
molto meglio. Sarà un grande
papa e poco importa quanto
tempo regni né i record che possa
- o non - battere. A chi crede inte-
ressa che egli sia là nella casa di
Pietro e dia certezze, anche se lui
può avere dubbi (è accaduto a
Paolo VI!). E di ciò, io non ho dub-
bio alcuno. Verrà nel nostro
borgo? Gli si chieda e subito.
Forse potremmo per alcune ore
sentirci parte del mondo senza
nebbia, né fisica né sociale né poli-
tica. E' nel Vangelo: bussate e vi
sarà aperto. Certo occorre bussa-
re ed a volte non una sola volta
(non specificato nel testo ma
comprensibile). Osanna!
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E finalmente si parla di programmi. Dopo la
“provocazione” lanciata dal nostro giornale,
che intendeva richiamare l'attenzione di tutti i
partecipanti alla competizione elettorale sulla
necessità di incentrare il confronto elettorale
più sul confronto di idee che su quello dell'im-
magine, abbiamo invitato i “competitori” nella
corsa per la carica di Sindaco a illustrare le loro
proposte programmatiche. Con alcuni di loro
abbiamo quindi avviato un confronto sulle prin-
cipali questioni programmatiche, ospiti della
redazione del nostro giornale. 

All'invito hanno risposto Rino Agnello, can-
didato sindaco dell'intero centro sinistra,
Giovanni Palermo che guida lo schieramento
UDC-Forza Italia-Solidarietà per Enna, Dante
Ferrari che è sostenuto dalla lista di Alleanza
Nazionale ed infine Paolo Lombardo che è
sostenuto dall'aggregazione Centristi per Enna
formata dal Nuovo PSI e da Noi Siciliani. Agli
altri due candidati che non hanno potuto parte-
cipare al forum, il nostro giornale dedica uno
spazio di approfondimento sui contenuti dei
loro programmi elettorali. 

La discussione non poteva non prendere le
mosse da quello che è ormai un dato pratica-
mente ufficiale e cioè il disavanzo del bilancio
comunale di circa cinque milioni di euro. Il
conto consuntivo per l'anno 2003 è stato infat-
ti approvato dal commissario ad acta certifican-
do in questo modo il “buco” del bilancio comu-
nale. E' facile prevedere come questo dato rap-
presenterà per la prossima amministrazione,
qualunque essa sia, un pesante fardello che
rischia di far andare in secondo piano tutti gli
altri obiettivi programmatici. 

“Il dato di cui parliamo deve essere effettiva-
mente verificato - sostiene  Giovanni Palermo
che nella sua corsa alla poltrona di Sindaco è
sostenuto dall'UDC, il partito che votò la sfidu-
cia ad Ardica - ma prima di affrontare questa
analisi sarà necessario capire da dove nasce e di
chi sono le eventuali responsabilità. Questo com-
pito spetta più ai tecnici che ai politici.
Comunque, al di là della presenza o meno di que-
sto disavanzo, il mio programma elettorale preve-
de già una politica di oculatezza e di risparmio che
diminuisca gli sprechi e privilegi i servizi”. “Il
nostro programma - chiarisce Palermo - non si
basa su proposte demagogiche ma sulla vivibilità.
Questo obiettivo va raggiunto sfruttando al massi-
mo le risorse economiche locali ma anche e
soprattutto quelle extra bilancio comunale pren-
dendo esempio da altre realtà locali. Tutto ciò
senza dimenticare di stimolare gli investimenti
privati”. 

“Una politica economica comunale - intervie-

ne Dante Ferrari Presidente
Provinciale di Alleanza
Nazionale - deve avere un'im-
postazione indipendente dalla
situazione finanziaria.
Ovviamente il dato del disavan-
zo comporterà un'impostazione
a monte che affronti questa
situazione oggettiva”. “L'azione
finanziaria prevista nel mio pro-
gramma elettorale - chiarisce
poi Ferrari - è imperniata sulla
lotta all'evasione, che è stata da
sempre sottovalutata, pensando
ad un forte recupero di somme
sia dalla Tassa sui rifiuti urbani
ma anche dalla cartellonistica
pubblicitaria o dai passi carrai. A
tutto ciò sarà necessario aggiun-
gere la valorizzazione del patrimonio comunale,
senza dimenticare che sarà necessario fare i conti
con la diminuzione dei trasferimenti regionali e
statali. Per questo motivo intendo attivare un uffi-
cio programmazione che si preoccupi di andare
alla ricerca di nuove fonti di finanziamento”. 

Per quanto riguarda invece il candidato del
cartello elettorale “Centristi per Enna” Paolo
Lombardo: “chi amministra deve comportarsi
come il buon padre di famiglia, perché non si può
certamente abbandonare la normale attività del
comune. Sarà necessario quindi capire a quanto
ammonti il disavanzo e come “spalmare” questo
debito negli anni successivi, così come sarà neces-
sario attivare una politica di rigore che abbia
come compito principale il recupero dell'evasione
e la valorizzazione del patrimonio comunale”.
“Per quanto riguarda quest'ultimo aspetto - chia-
risce poi Lombardo - sarà necessario avviare un
programma di dismissione di quegli immobili che
non danno alcun reddito al comune”. 
“Per capire un male è necessario andare a ricer-
care le cause che lo hanno originato - sostiene il
candidato del centro-sinistra Rino Agnello. -
Sin dalla mia prima esperienza consiliare nel
1994, l'opposizione di centro-sinistra aveva indi-
cato alle varie amministrazioni di centro-destra la
necessità di avviare una vera politica delle entrate
la cui assenza è la vera causa del disavanzo di cui
oggi parliamo. Se pensiamo che nella nostra città
sono ben milleottocento le famiglie che evadono
la Tassa sui rifiuti ci rendiamo conto della gravità
della situazione e su quanto in questi anni si
sarebbe potuto fare e non si è fatto”. “Non posso
non ricordare - aggiunge poi Agnello - come è
stato grazie all'intervento correttivo voluto dall'in-
tero centro-sinistra, con il parere contrario del
centro-destra, a sottoporre all'attenzione degli

amministratori la situazione di
difficoltà mettendo in atto una
serie di provvedimenti che hanno
di fatto impedito che questo dis-
avanzo fosse ancora più grave”. 

“In quest'ottica è ovvio che
sarà necessario darsi delle priori-
tà, cominciando dal mettere in
pratica una seria e concreta poli-
tica delle entrate, cominciando a
preoccuparci di andare alla ricer-
ca di fonti di finanziamento
nuove. E' appena il caso di ricor-
dare - conclude Agnello - che
dal 1998 ad oggi le amministra-
zioni comunali di centro destra
che si sono succedute hanno
fatto scadere ben quattro bandi

europei di finanziamenti agli Enti Locali. Sarà
quindi necessario abbandonare il pressappochi-
smo di questi anni e avviare una concreta politica
di ricerca e utilizzazione dei fondi europei”. 

Dopo questo primo giro di risposte ci è
sembrato assolutamente normale chiedere ai
protagonisti della corsa alla poltrona di primo
cittadino che hanno avuto in passato esperien-
ze amministrative sia direttamente (Ferrari e
Lombardo entrambi ex assessori delle numero-
se giunte Ardica),  che indirettamente (l'UDC,
di cui Giovanni Palermo è capogruppo al consi-
glio provinciale e che è stata presente per un
breve periodo di tempo in giunta con Ardica)
perché le cose che si ripropongono di fare nei
loro programmi attuali non sono state fatte nel
corso di questi anni, e quindi cosa cambia in
questo senso. 

Il primo a rispondere è Dante Ferrari, per
lungo tempo assessore alla cultura: “intanto
cambia il ruolo che oggi è di potenziale primo cit-
tadino e ieri era di componente di una squadra
assessoriale, almeno fino a quando ho deciso di
restare in giunta. Bisogna poi sottolineare come le
responsabilità non si possono addossare solo a chi
ha governato ma anche a chi si è caratterizzato
come l'opposizione del no sempre e comunque,
che ha approfittato della forza dei numeri per
ostacolare in ogni modo l'azione amministrativa”.

Per quanto riguarda invece l'ex assessore
Lombardo, lo stesso sostiene di avere avuto
“un ruolo breve nella giunta Ardica, durante il
quale però tutte le mie proposte sono state vota-
te con il consenso dell'opposizione. Io sono pronto
a ricominciare tutto dall'inizio tenendo conto del
ruolo fondamentale del Consiglio Comunale, per-
ché se si ha a cuore il bene della città non si deve
temere il confronto, tanto meno con il Consiglio
Comunale”. 

La risposta cambia invece per quanto
riguarda Giovanni Palermo che, infatti, sostie-
ne di non essere “mai stato d'accordo sull'ingres-
so in giunta dell'UDC e quindi non intende rispon-
dere per responsabilità del passato”. 

“Mi pare normale che si voglia prendere
le distanze da chi ha determinato il disastro
attuale - commenta invece Rino Agnello - non
è però normale che si voglia caricare di responsa-
bilità l'opposizione. Dobbiamo infatti avere chiaro
quali sono le vere competenze del Consiglio
Comunale ma anche il fatto che tutto ciò che in
questi anni è provenuto dal Consiglio (mozioni,
interpellanze, ecc.) spesse volte votate all'unani-
mità, sono state sistematicamente ignorate dal-
l'amministrazione comunale”. “Poi si è arrivati alla 

di Massimo Castagna e Gianfranco Gravina

(Continua a pagina 11)
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“La mia attività sarà rivolta
sia a migliorare la difficile realtà
del nostro territorio, che a
riprendere la piena funzionalità
della struttura comunale” con
questo “incipit” si apre il pro-
gramma elettorale del candida-
to alla carica di Sindaco per la
Democrazia Cristiana Popolare
per l'Europa, Peppino
Cannarozzo. 

“Il mio unico pensiero - pro-
segue Mister Cannarozzo - è
quello di rimettere in moto la
macchina amministrativa ormai
collassata e in avaria da
tempo”. E ancora “affrontare in
modo concreto il problema
dell'occupazione, attraverso il
completamento della pianta
organica, la gestione del terri-
torio, l'attenzione verso il
modo dell'artigianato, del com-
mercio e verso i giovani anche
attraverso la costituzione di
società di servizio, la difesa di
Pergusa e delle sue strutture”. 

Ovviamente non manca un
accenno allo sviluppo turistico
della nostra città la cui pro-
grammazione passa, secondo
Cannarozzo “per la riqualifica-
zione di Enna Bassa e il rispetto
ambientale della ridente zona
di Borgo Cascino”. Il program-
ma del candidato sindaco di
quella che possiamo definire
l'ennesimo tentativo di far rifio-
rire la tradizione della Balena
Bianca di democristiana memo-
ria è molto articolato anche se
lo stesso Cannarozzo scrive di
“non avere una formula magica
con cui riportare la città a quel-
la, ormai lontana, condizione di
ridente cittadina dell'entroterra
siciliano”. 

“E' mio intendimento - spie-
ga poi Cannarozzo - trovare gli
strumenti per la realizzazione
di una Città per l'Uomo, aven-

do come obiettivo primario la
revisione del PRG e una politica
del territorio mirata al riequili-
brio urbanistico e alla identifi-
cazione vocazionale delle sue
parti”. 

“In questo quadro Enna Alta
dovrà essere - secondo il pro-
gramma di Cannarozzo - riqua-
lificata quale luogo della memo-
ria storica e della cultura; Enna
Bassa dovrà avere un effetto
città con il superamento dell'at-
tuale degrado e la creazione di
un nuovo cimitero; Pergusa
sarà valorizzata quale luogo di
sport e del tempo libero; Borgo
Cascino sarà attenzionato
come luogo di riferimento di
antiche tradizioni”. 

“Sarà inoltre cura dell'ammi-
nistrazione - spiega ancora nel
suo programma Cannarozzo -
realizzare iniziative di valorizza-
zione e promozione dell'artigia-
nato con particolare attenzione
ai mestieri connessi al turismo,
ed avviare così un processo di
internazionalizzazione delle
imprese artigiane locali”. 

Grande attenzione
viene poi rivolta all'assetto
urbanistico del territorio con la
previsione di interventi volti al
recupero e all'ammodernamen-
to di tutte le strade interne con
la realizzazione di interventi sia
di manutenzione ordinaria che
di nuove realizzazioni come, ad
esempio, un nuovo svincolo che
metta in sicurezza l'area di
accesso al nuovo ospedale. 

Mister Cannarozzo non
dimentica poi nel suo program-
ma le politiche sociali “ponendo
grande attenzione sotto il profi-
lo umano, verso i problemi si
grande attualità che coinvolgo-
no gli anziani, i minori, i porta-
tori di handicap e i cittadini
meno abbienti”. 

Non poteva poi non
mancare un accenno
all'impiantistica sporti-
va con “l'individuazione
in prossimità di C.da
Ferrante di un'area
dove costruire una
grande struttura sporti-
va”. L'idea di
Cannarozzo è quella di
realizzare in quell'area
uno stadio.  

Infine la politica cul-
turale che “prevede il
completamento del
vari progetti non anco-
ra ultimati, nella consa-
pevolezza della impor-
tanza di valorizzare il
patrimonio culturale ed
artistico della città”. 

“Grande interesse sarà
manifestato per i già esistenti
premi Neglia, Savarese e Giufà
che verranno affiancati - spiega
Cannarozzo - da attività cultu-
rali complementari, come l'alle-
stimento di mostre, conferenze
e spettacoli”. 

Infine particolare attenzione
sarà rivolta “al patrimonio d'ar-
te posseduto dal Comune, con-
tinuando a stimolare e suppor-
tare tutte quelle attività che
abbiano lo scopo di valorizzare
al massimo le risorse culturali
ed umane della città”.
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Aspetto principale della proposta program-
matica a sostegno della candidatura alla carica
di Sindaco di Giuseppe Gloria, sostenuto in
questa competizione elettorale dal Partito
Nazionale Democratico, è la vivibilità. “La vivi-
bilità - spiega Gloria - non è certo uno dei punti
forti della nostra città innanzi tutto per la man-
canza di occupazione”. E proprio sul tema
occupazione gli interventi previsti da Gloria
non andranno in direzione della creazione “di
nuovo assistenzialismo, ma creando le condi-
zioni per promuovere ed agevolare nuove atti-
vità imprenditoriali ed artigianali di piccola e
media dimensione”. 

Altro aspetto di rilievo del programma di
Gloria è legato al problema della viabilità che
dovrà essere affrontato “in modo celere e pro-
fondo, a partire dal rifacimento totale del
manto stradale di alcune zone della città e dalla
costruzione di nuove arterie in grado di risol-
vere gli attuali disagi”. E proprio in tema di via-
bilità che il candidato Gloria elenca alcuni inter-
venti che potremmo definire “radicali”, quali ad
esempio, la costruzione di “una bretella tra la
zona Lombardia e la zona Monte” o ancora la
costruzione di “un cavalcavia tra la zona
Ferrante e la Pergusina in direzione Enna”. 

Ovviamente Gloria non dimentica le neces-
sarie compatibilità ambientali, pensando “alla
progettazione o al recupero delle sedi stradali
cittadine con interventi anche radicali, ma
impiegando materiali appropriati in sintonia

con lo stile della città, e l'aggiunta ove possibile
di verde pubblico finalizzato all'eliminazione
dell'utilizzo selvaggio del materiale bituminoso
impiegato fino ad ora”. Altro intendimento del
candidato Sindaco del P.N.D. è la realizzazione
di “strutture sportive ed extra sportive, anche
in loco di quelle esistenti, atte a creare un
movimento turistico che dia alla nostra cittadi-
na un nuovo aspetto a livello nazionale e mon-
diale tramite l'organizzazione di manifestazioni
di un certo rilievo”. 

“Si intende inoltre - prosegue Gloria - risol-
vere il problema dell'autodromo di Pergusa,
decidendone la modernizzazione e l'adegua-
mento ai nuovi standard sulla sicurezza, o tra-
mite una petizione popolare deciderne la delo-
calizzazione”. E ancora “potenziare e ripristi-
nare la rete elettrica comunale e la rete fogna-
ria nelle zone limitrofe alla città o comunque di
competenza del Comune”. Ma il programma di
Gloria non trascura la necessità di eventi cultu-
rali con, ad esempio, “l'organizzazione del festi-
val della canzone siciliana ed il festival della can-
zone italiana riservato ai bambini che non
abbiano superato il quindicesimo anno di età”
o anche “la ristrutturazione e rivalutazione
delle opere pubbliche, con particolare atten-
zione rivolta al Castello di Lombardia, in modo
da rendere utilizzabile la struttura totalmente e
non parzialmente, per l'intero arco dell'anno
solare”. 

In tema di politiche sociali Gloria intende

poi “organizzare nell'ambito comunale concor-
si per assistenti sociali, atti ad aiutare anziani e i
disabili abbandonati”. Tutto ciò senza dimenti-
care “la riduzione delle tasse sui rifiuti solidi
urbani e acqua potabile” o la “costruzione di un
nuovo canile con annessa clinica veterinaria”. 

Insomma potremmo definire quello di
Gloria un programma semplice e diretto con la
sola pecca di aver dimenticato l'indicazione
delle fonti di finanziamento per le tante iniziati-
ve previste, ma siamo sicuri che non manche-
ranno le occasioni di dibattito pubblico in cui il
candidato stesso potrà spiegare a fondo la pro-
pria strategia di governo della città.

crisi finanziaria - prosegue Agnello - con il pic-
colo particolare che ciò che Ardica ha denunciato
alla procura della Repubblica noi lo avevamo detto
un anno prima. L'opposizione di cui anch'io ho
fatto parte ha sempre svolto fino in fondo il suo
ruolo di controllo e di proposta ma certamente
non si può pretendere che si facesse un'opposizio-
ne accomodante con chi ha disamministrato la
nostra città”. 

Ultimo giro di risposte su quello che è l'a-
spetto che i nostri lettori ritengono più impor-
tante nella costruzione di un serio programma
di governo e cioè la vivibilità. 

Il primo a rispondere è il candidato del cen-
tro sinistra Agnello: “sarà necessario innanzi
tutto guardare e dare risposte ai bisogni fonda-
mentali della città. Nel corso della mia esperien-
za di Assessore Provinciale alla politiche sociali ho
imparato a conoscere una realtà ennese fatta di
bisogni e di aree in cui il disagio va contrastato con
forza, sbloccando da subito, ad esempio, il Piano
di Zona. Tutto ciò senza dimenticare che vivibilità
vuol dire anche assicurare a tutti noi il diritto al
lavoro con l'incentivazione alle attività produttive
esistenti e creando tutte le condizioni perché ne
nascano di nuove, ma anche il diritto a vivere in
una città che riassuma il suo ruolo di comune
capoluogo sfruttando le risorse del turismo, valo-
rizzando e potenziando le politiche culturali,
dando regole certe con l'immediata approvazione
del PRG e del Piano del Commercio, ma anche con
la creazione di nuovi spazi a verde, a cominciare
dal parco urbano di Enna Bassa e l'avvio di opere
come il Palazzetto dello sport che ci consenta di
sfruttare al meglio la centralità geografica della
nostra Città dando, al contempo, una concreta
risposta alla domanda di sport. Grande ruolo
dovrà poi avere l'Università che risulterà fonda-

mentale anche nella rinascita di
alcune zone della nostra città, a
cominciare dalla ex scuola media
Nino Savarese il cui progetto di tra-
sformazione in residenza per studen-
ti è stato presentato in questi gior-
ni”. 

Per Paolo Lombardo invece
“bisogna attenzionare le fasce debo-
li della città e cioè quelle del disagio
economico, i giovani e gli anziani. Ma
anche effettuare piccoli interventi
mirati in temi di viabilità che siano in
grado di dare risposte alle esigenze
della città con un basso investimen-
to di denaro. Dare poi applicazione
ai Piani di Recupero approvati a suo
tempo ma anche recupero della cen-
tralità delle attività sportive”. E su
questo tema il candidato
Lombardo è categorico “se sarò Sindaco ripor-
terò il Palazzetto dello Sport nel suo sito originario
perché è stata un'assurdità l'averlo delocalizzato.
Bisogna infine potenziare la ricettività della nostra
Città per sfruttare al meglio le potenzialità del
turismo a cominciare da quello congressuale”. 

Per Dante Ferrari poi: “la nostra proposta
si basa sul dinamismo e sulla fiducia nelle istitu-
zioni. La città ha la necessità di sentire che c'è
una guida. Fondamentale in questa ottica sarà
l'applicazione del concetto di democrazia parteci-
pata che veda il coinvolgimento della Città nelle
scelte di governo. Ma anche attenzione alle fasce
deboli e poi grande attenzione alle attività pro-
duttive, soprattutto alle piccole imprese familiari
con la creazione dello sportello unico delle impre-
se”. 

Infine per Giovanni Palermo: “la program-
mazione deve sfruttare le peculiarità della nostra

città eliminando le divisioni tra le diverse realtà
cittadine e creando un effetto città unico. Con
poche risorse si possono fare tante cose a comin-
ciare dalla viabilità che deve vedere un ritorno alla
normalità dell'assetto viario e un miglioramento
del trasporto urbano in grado di dissuadere il cit-
tadino dall'utilizzo del mezzo privato. Ma anche
puntando alla valorizzazione del turismo e della
cultura con la riapertura del teatro e del cinema e
la rivitalizzazione del centro storico, senza dimen-
ticare la ripresa delle stagioni liriche e teatrali.
Riportare i giovani a Enna Alta utilizzando al mas-
simo la risorsa Università. Infine Pergusa che deve
diventare un punto di riferimento per le attività
sportive”. 

Di programmi continueremo a parlare con-
vinti della necessità che il cittadino elettore
abbia le idee chiare prima di andare a votare.
Per non dire poi… se lo avessi saputo prima!

I programmi elettorali... (Continua da pagina 9)
Un momento del forum
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Anche le campane di tutte le chiese della dio-
cesi hanno suonato a festa, martedì 19 aprile
alle ore 17.50, in seguito alla elezione di Papa
Ratzinger, l'ora del tardo pomeriggio, coincide-
va con l'orario delle Messe pomeridiane, nume-
rosa la presenza di fedeli che si sono uniti in
preghiera nel ringraziare il Signore per il dono
del Pastore. Il Vescovo, Mons. Michele Pennisi,
nel rinnovare i sentimenti di filiale devozione al
Sommo Pontefice, ha inviato alla diocesi il
seguente messaggio:

“Carissimi Fratelli e Sorelle,
la elezione del nuovo Papa l'ho appresa mentre,
di ritorno da Roma, mi trovavo a Palermo per
accogliere il Delegato per i Seminari S.E. Mons.
Gualtiero Bassetti in visita apostolica nella la
comunità del nostro Seminario con la quale
abbiamo recitato il Te Deum di ringraziamento
ed abbiamo celebrato la prima Eucaristia per
l'elezione del successore di Pietro.
Nel clima della gioia pasquale, in unione all'esul-
tanza di tutta la Chiesa, Vi invito a rendere gra-
zie al Signore di ogni dono per la elezione del
nuovo Papa Benedetto XVI, che, assistito dalla
presenza dello Spirito Santo, come esperto
timoniere ha il compito di guidare la barca di
Pietro verso il largo di una nuova evangelizza-
zione, guardando a Gesù Cristo come stella
polare ed avendo come bussola la Tradizione
bimillenaria della Chiesa, espressa ultimamente
nel magistero del Concilio Vaticano II e di

Giovanni Paolo II.
Joseph Ratzinger è stato un appassionato cer-
catore di Dio, un testimone della Verità che
salva, un innamorato di Gesù Cristo di cui ha
voluto essere sempre un discepolo umile e
fedele. In lui la ricerca onesta della verità scatu-
risce dalla sua carità pastorale e lo apre all'a-
scolto e al dialogo.
La sua fede profonda, la sua affabilità umana, la
sua finezza intellettuale, la sua fedeltà al
Vangelo si sono manifestati nei vari compiti
ecclesiali di sacerdote zelante, di teologo che
ha collaborato al Concilio Vaticano II, di pasto-
re premuroso, di custode dell'ortodossia come
stretto collaboratore del ministero petrino di
Giovanni Paolo II nell'accompagnare il cammino
post-conciliare, che non ostante le difficoltà, è
caratterizzato da una nuova giovinezza della
Chiesa e da una nuova primavera frutto dello
Spirito santo.
Il nome scelto ci ricorda la figura di San
Benedetto che attraverso la preghiera e il lavo-
ro ha dato fondamenti solidi alla civiltà europea
ed anche il Papa Benedetto XV il cui pontifica-
to è stato caratterizzato per un impegno per la
pace nella giustizia, per la sollecitudine missio-
naria, per l'apertura ecumenica. 
Il Santo Padre, benedetto da Dio e segno di
benedizione per l'umanità del terzo millennio,
come successore di Pietro è chiamato a con-
fermare i fratelli nella fede (Lc 22,32), fondata
sul riconoscimento di Gesù Cristo come Figlio

del Dio Vivente (Mt 16,16) e unico Salvatore
dell'umanità e a esprimergli ogni giorno la sua
dichiarazione di amore: "Signore Tu sai tutto tu
sai che io ti amo" (Gv 21, 15-17). 
A Benedetto XVI il Signore ha affidato il compi-
to di presiedere alla carità come servo dei servi
di Dio, come visibile principio e fondamento
dell'unità e della comunione ecclesiale.
Accogliamo con fiducia e speranza il ministero

del nuovo Papa a cui vogliamo esprimere la
nostra filiale devozione e la nostra volontà di
vivere nella comunione ecclesiale, che trova la
sua espressione liturgica nella menzione nella
preghiera eucaristica.
Affidiamo all'intercessione di Maria il suo servi-
zio apostolico assicurandogli il sostegno della
nostra preghiera concorde e perseverante per-
ché egli sia un pastore secondo il cuore di Dio,
che ci guidi alla autentica conoscenza di Cristo
fonte di speranza per tutta l'umanità”.

Benedetto XVI, il cardinale Joseph
Ratzinger, ha trascorso i suoi primi giorni di
pontificato facendo i conti con i problemi più
urgenti che la Chiesa Cattolica deve affronta-
re, comprese le piccole incombenze e gli
impegni da mantenere: l'incontro con i cardi-
nali, coi i giornalisti e gli operatori della comu-
nicazione sociale, la messa di inizio pontificato
di domenica e la cerimonia di inaugurazione
del pontificato. 

La "Macchina della Chiesa", dunque, pro-
segue inesorabilmente, ma di certo, non passa
indifferente al resto del mondo. Ecco alcune
reazioni alla nomina papale del cardinale
Ratzinger. La curiosità ci spinge a sapere cosa
ne pensano i tedeschi. Più dei tre quarti, cioè
il 76%, sono soddisfatti per l'elezione del
nuovo Papa loro connazionale. Un sondaggio
condotto dal primo canale pubblico Ard,
mostra che il 63% definisce buona la scelta di
Ratzinger, mentre un altro 23% dice di avere
un'altra opinione. Motivo di perplessità è cer-
tamente l'età del Pontefice, infatti il 60% degli
intervistati ritiene inopportuno che alla guida
della Chiesa Cattolica sia stato scelto un cardi-
nale di 78 anni.

Sempre in Germania, forte è la voce dei
movimenti e dei gruppi dei cattolici riformisti,
i quali chiedono, oggi, al neo Pontefice una
maggiore apertura, in particolare a favore del
ruolo delle donne nella Chiesa e dell'ecumeni-
smo in relazione ai protestanti. Infatti
Magdalena Bogner, capo dell'Associazione
delle Donne Cattoliche della Germania (Kfd),
chiede a Benedetto XVI di consentire il diaco-
nato anche alle donne. Per quanto riguarda il

problema dell'ecumenismo fra cattolici e pro-
testanti, la signora Margot Kaessmann, vesco-
vo evangelico di Hannover, ricorda la questio-
ne controversa dell'eucarestia, comune fra i
cattolici e protestanti, chiesta fortemente
dagli evangelici e negata dal Vaticano e da
Giovanni Paolo II. 

Il rischio di una chiusura completa del
nuovo Papa alla modernità è evocato più volte
dalla maggioranza delle testate svizzere. Quasi
tutti gli operatori della stampa concordano nel
pensare che quello di Benedetto XVI sia un
pontificato di transizione, come esprime
il"Tages - Anzaiger", che ha scelto come titolo
di apertura "Un Papa di transizione tedesco".
Inoltre, un'altra testata, la "Neue Luzerner
Zeitung", giornale ancorato ad una regione
cattolica, usa più volte la parola "continuità",
quando parla della scelta del Conclave. 

Dello stesso parere è il quotidiano ginevri-
no "Le Temps", il cui editoriale prende il titolo
di "Habemus prudentiam", facendo riferimen-
to ad una prudente continuità nella scelta del
Papa. Altri quotidiani esprimono, invece, pro-
fonda delusione, come la "Tribune di Genev", il
cui titolo è "Ratzinger, una scelta desolante" e
fanno esplicitamente riferimento al suo dis-
cusso conservatorismo, "Quando il grande
inquisitore diventa Papa".

Gli editoriali cercano, invece, di placare le
polemiche, non escludendo che Ratzinger
possa riservare sorprese in senso "liberale".

Anche il Consiglio Ecumenico delle Chiese
(CEC), manifesta il desiderio e la speranza che
Papa Benedetto XVI sia più aperto al dialogo
interreligioso. "A novembre si terrà una con-

ferenza che riunirà il CEC e il Coniglio
Pontificale per promuovere l'unità dei
Cristiani", riferisce il portavoce del CEC, Teny
Simonian. "In questa occasione speriamo che il
nuovo Papa voglia sostenere le relazioni con le
altre Chiese, e non vi si opponga". 

La reazione del mondo politico prende
piede a Strasburgo con la dichiarazione di
René van Linder, Presidente dell'Assemblea
Parlamentare del Consiglio d'Europa, il quale
dichiara in un'intervista "Spero che il nuovo
Papa sia un alleato determinante del Consiglio
d'Europa e che continui a gettare ponti verso
le altre religioni". Inoltre aggiunge "Mi auguro
che il Papa contribuisca a promuovere i valori
della nostra organizzazione: i diritti umani, la
democrazia, uno stato di diritto.

Infine, dal Cairo, come a testimonianza
della globalizzazione informatico - mediale nel
mondo, arriva la reazione della Lega Araba
che accoglie favorevolmente l'elezione del
nuovo Pontefice. Il portavoce dell'organizza-
zione, Hossam Zaki afferma l'assenso del
Medio Oriente, "Noi siamo convinti che il
nuovo Papa continuerà ad adottare posizioni
costruttive per la difesa dei diritti e della giu-
stizia e per la lotta contro l'ingiustizia e la
povertà nel mondo". 

Ma quali sono i progetti di Benedetto XVI?
Egli considera "impegno primario" l'unità e la
riconciliazione tra i Cristiani, un lavoro per cui
operare "senza risparmio di energie" e con
"gesti concreti", dunque, tendere ad una
"Purificazione della memoria", tante volte evo-
cata da Giovanni Paolo II.

Ilaria Spampinato
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La riforma sugli ordinamenti sco-
lastici e formativi, ex Legge dele-
ga 53/2003 (cosiddetta Legge
Moratti), consente al sistema
della formazione professionale di
acquisire uno status ed un ruolo
paritario nel panorama del siste-
ma educativo del nostro Paese.
Viene infatti istituito il secondo
canale dell'istruzione e formazio-
ne professionale, cui i giovani
potranno accedere direttamente
dopo la scuola media o transitar-
vi sempre ed in qualsiasi momen-
to attraverso la predisposizione
di "passerelle". Chi frequenterà
questo canale della formazione
professionale non seguirà più un
percorso a vicolo cieco, come
era in passato, ma dopo il conse-
guimento della qualifica potrà
proseguire ed ottenere un diplo-
ma professionale e successiva-
mente, se lo desidera, accedere
all'anno integrativo che gli per-
metterà di iscriversi all'Università
od all'Istruzione e Formazione

Tecnica superiore. 
La legge 53/2003 ha dunque
rovesciato il ruolo assegnato in
passato alla formazione iniziale,
che era quello di fungere da:
- interfaccia tra scuola e mondo
del lavoro,
- contenitore per i reietti,
- sistema autoreferenziale per gli
operatori addetti alla formazio-
ne. 

Il sistema scolastico non ha
più il monopolio della trasmissio-
ne del sapere e coesiste con una
miriade di altre agenzie educati-
ve. Occorre che tutte le agenzie
educative condividano tre consa-
pevolezze:
- l'azione educativa di una socie-
tà costituisce un processo com-
plesso nel quale intervengono
tanto il sistema educativo forma-
le quanto i sistemi sociali;
- l'educazione assume significati-
vità nei processi di cambiamento
sociale, nella misura in cui valuta
la propria efficacia non in base

agli anni di scolarizzazione, ma
nella capacità di aver accresciuto
tra i giovani la cultura e la capaci-
tà a partecipare alla vita sociale;
- é necessario un profondo
rispetto dei percorsi personaliz-
zati di apprendimento, organiz-
zati tenendo conto non solo
della scuola, ma anche dei vetto-
ri di informazione e di apprendi-
mento dei gruppi dei pari, della
vita familiare, del tempo libero,
un percorso che valorizzi il sin-
golo e favorisca la sua autofor-
mazione. 

La riforma Moratti afferma
esplicitamente che il sistema del-
l'istruzione liceale e il sistema
dell'istruzione e formazione pro-
fessionale dovranno entrambe
dare a tutti una solida cultura
generale e una preparazione
specifica per l'ingresso nel mer-
cato del lavoro o per il prosegui-
mento degli studi nell'università
o nella formazione superiore,
con crescenti possibilità di pas-

saggio dall'uno all'altro sistema, e
soprattutto con la possibilità di
proseguire in un percorso quali-
ficato di istruzione superiore
tecnica e professionale. 

Alcuni aspetti salienti di
codesta Riforma sono:
- il diritto-dovere di istruzione e
formazione fino a 18 anni,
- la centralità dell'alunno, la fles-
sibilità e la personalizzazione
dell'insegnamento,
- la differenziazione dei percorsi
dopo la conclusione del primo
ciclo,
- il coinvolgimento delle famiglie,
- gli interventi compensativi per
gli alunni con disagio,
- la tendenza al dimagrimento
dei curricula,
- la diffusione degli stage e del-
l'alternanza scuola-lavoro,
- elevare le potenzialità di auto-
rientamento e autopromozione
del singolo individuo.

Sergio Severino
Sociologo dell'educazione

Gentile redattore, certa della Vostra
grande sensibilità ai problemi della
città, mi rivolgo a Voi per risolvere
un annoso problema che limita i
diritti dei portatori di handicap.
Costretta settimanalmente ad
accompagnare mio padre nel nuovo
ospedale di Enna Bassa, e regolar-
mente dotata di cartellino per il par-
cheggio riservato ai portatori di
handicap, mi sono ritrovata nell'im-
possibilità di parcheggiare negli
appositi parcheggi a strisce gialle
(almeno 10), in quanto regolarmen-
te occupati da autovetture sprovvi-
sti del suddetto cartellino. A quanto
pare è ormai consuetudine da parte
dei cittadini  parcheggiare negli spazi riser-
vati alle persone disagiate, non curanti del
grave problema che a quest'ultime
creano. Tutto ciò è un gesto di grande inci-

viltà, un'assoluta mancanza di rispetto verso
il prossimo. Mi viene in mente la campagna
di sensibilizzazione, che di certo Voi cono-
scete, nella quale sotto al cartello di par-

cheggio per portatori di handicap
veniva apposto un altro cartello con
su scritto “Hai occupato il mio
posto..prendi anche il mio handi-
cap”.
Tutto ciò è ancora più grave se si
pensa che questi parcheggi dell'o
spedale NON sono controllati da
nessuno e pertanto lasciati SOLO ed
ESCLUSIVAMENTE al buon senso ed
alla sensibilità della persone civili. A
questo punto non mi resta che pen-
sare che le persone civili apparten-
gano ad una razza in via d'estinzio-
ne.
Spero possiate sensibilizzare la cit-
tadinanza, il Direttore Sanitario e

quanti nella possibilità di risolvere il proble-
ma.
Distinti saluti

Fabiola Russo

LLAA CCIIVVIILLTTÀÀ UUNN CCOONNCCEETTTTOO IINN VVIIAA DDII EESSTTIINNZZIIOONNEE

DDAALLLL’’OOBBBBLLIIGGOO SSCCOOLLAASSTTIICCOO AALL DDIIRRIITTTTOO-DDOOVVEERREE AALLLLAA FFOORRMMAAZZIIOONNEE
Una  nuova  responsabilità  per  la  formazione  professionale

Parcheggi vuoti, ma non è ora di visite
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Avevate mai sentito dire che un
Commissario Straordinario di un Comune
si comportasse come un candidato
Sindaco? Accade proprio ad Enna dove, a
pochi giorni dal voto delle Amministrative,
il commissario del Comune di Enna si com-
porta come se fosse un aspirante alla pol-
trona di Sindaco e non già un funzionario
della Regione che ha il compito di portare
la città garantendo la normale amministra-
zione.

Il dott. Fulvio Bellomo sta lavorando
alacremente alla istituzione della Consulta
Giovanile, dove peraltro sarebbero inserite
associazioni che di giovanile hanno poco o
niente come Gli Amici del Teatro. Oppure
la predisposizione del bando per il difenso-
re civico e, ancora, la nomina di due con-
sulenti in sostituzione di quelli nominati dal
Sindaco Ardica.

Insomma il dott. Fulvio Bellomo sta
lavorando talmente alacremente da sem-
brare un candidato sindaco, dimenticando
nel contempo che molte di queste cose
poteva lasciarle fare al prossimo consiglio
comunale e occuparsi di cose decisamente
più importanti.

Già, perché sotto la guida del
Commissario Straordinario, la città di Enna
avrebbe perduto un finanziamento di oltre
11 miliardi delle vecchie lire e circa 60
alloggi popolari. Il 15 aprile scorso, infatti,

sarebbe scaduto il Piano di Utilizzazione
Urbanistica, relativamente al fabbisogno di
alloggi popolari.

Se non andiamo errati questa dovrebbe
essere la ricostruzione temporale della
vicenda, scusandoci anticipatamente per
qualche eventuale inesattezza.

Il Piano era stato approvato dalla regio-
ne il 28 aprile 2004; il 20 maggio 2004 lo
Iacp di Enna chiedeva al Comune di Enna la
localizzazione di un'area, delibera di loca-
lizzazione che porta la data del 9-6-2004.

Lo Iacp chiede allora al Comune di
Enna, in data 7-7-2004   la trasmissione
della delibera e l'invito all'ufficio tecnico di
avviare la procedura espropriativi con
carattere di urgenza; il 19 luglio ancora un
sollecito dello Iacp per avviare l'esproprio,
stessa cosa avviene il 10 ottobre 2004.

Dopo una mozione del consigliere di
opposizione Garofalo  il 9-11-2004 l'inge-
gnere capo del comune comunica che non
si può procedere all'esproprio in quanto
manca la convenzione tra Comune e Iacp;
l'allora sindaco Ardica invia una nota il 12-
11-2004 all'ingegnere capo per sollecitare
l'esproprio dell'area. 

Il 25-11- 2004 si registra una nota dello
Iacp con la quale si contesta il motivo del
non avviamento della procedura di espro-
prio a causa della convenzione: il 2-3-2005
con una nota il Comune di Enna chiede allo

Iacp l'accettazione della convenzione; il 7-
03-2005 lo Iacp trasmette l'accettazione
formale della convenzione.

Morale della favola il 15 aprile sono sca-
duti i termini ed Enna non ha più né i 60
alloggi popolari che sarebbero serviti a chi
davvero una casa non ce l'ha e nemmeno i
finanziamenti.

Se il commissario avesse avviato lui la
procedura d'urgenza dell'esproprio, oggi si
sarebbe assicurata una casa a 60 famiglie.

Massimo Castagna

PRECISAZIONE
In riferimento all'articolo di Renzo Pintus
dal titolo "Meno Slogan per tutti", il candi-
dato sindaco Giovanni Palermo ha lamen-
tato un presunto accostamento dei suoi
manifesti elettorali con il film "le mani
sulla città" che l'autore dell'articolo ha
scritto "di cinematografica e camorristica
memoria".
Niente di tutto questo, conoscendo poi la
onesta intellettuale dell'Avv. Giovanni
Palermo, non possiamo che confermare
come nel film in questione erano presen-
ti grandi e vistosi manifesti pubblicitari
simili a quelli presenti nelle mura della
città di Enna.

Il Direttore Responsabile
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Nella tarda mattinata di giorno 26 aprile si
è svolto presso l'aula "Montessori"
dell'Università Kore, il primo incontro con
Franco Battiato, nelle vesti di possibile diretto-
re artistico del futuro corso DAMS (discipline
delle arti, della musica e dello spettacolo) di
Enna, progetto di cui si parla già da qualche
tempo e che ormai sembra essere realtà pros-
sima. 

Il Magnifico Rettore S. Andò, ha aperto l'in-
contro definendolo: "Atto iniziale di una colla-
borazione veramente importante" tra l'artista
siciliano e l'ateneo ennese, il quale vuole pun-
tare ad uno sviluppo non quantitativo ma qua-
litativo, sul piano dell'offerta formativa e dei
servizi culturali. La scelta di Battiato, precisa
Andò,  mira proprio a quest'obbiettivo:
"Franco ha scelto di vivere in Sicilia e da sem-
pre manifesta interesse per le culture mediter-
ranee", noi vogliamo realizzare un'università
culturalmente viva e aperta al dialogo inter-cul-
turale, approfittando della posizione baricen-
trica nell'area mediterranea, che ha "Celesti
valori in comune". Consapevoli dei suoi innu-
merevoli impegni,  dice Andò, "troveremo
modi alternativi di comunicare, Franco ci indi-
cherà percorsi e interlocutori utili per l'orga-
nizzazione di eventi e di iniziative culturali, il
suo aiuto sarà fondamentale per offrire questo
nuovo servizio alla Sicilia".

Non appena presa la parola il maestro
Battiato, con espressione dubbiosa, ha smor-
zato subito i toni trionfalistici del Rettore
dicendo: "Io sono pratico… Non mi piacciono
discorsi che non hanno fini pratici… L'utopia di

Salvo Andò deve fare i conti con
le cose pratiche… Per adesso
non so cosa dirvi, quando si svi-
lupperà un programma vedre-
mo…". Ha inoltre precisato che
anche gli intenti più nobili per
essere realizzati hanno bisogno
di un minimo di mezzi e di con-
cretezza.

Durante il suo intervento  ha
voluto lanciare diversi messaggi:
il bassissimo livello in cui ristagna
la nostra società, il bisogno di
evolversi ed emanciparsi dalla
"miserabile condizione animale"
e la necessità, per ogni uomo, di
prendere in mano la propria vita
e farne un punto fermo, prestan-
do sempre particolare attenzio-
ne alle influenze esterne.

In seguito, durante gli inter-
venti del pubblico, nell'aula è
aumentata l'aria di incertezza e
di dubbio sull'umore dell'artista, infatti, al fee-
ling subito creatosi tra Franco ed i ragazzi,
fatto anche di barzellette e battute, si è con-
trapposto un discorso rigido ed istituzionale
veicolato dai docenti i quali piuttosto che
domande hanno solo voluto fare interventi
personali. Da una parte era chiara la volontà di
parlare di cose pratiche e di bisogni anche inte-
riori: corsi di cinema, di meditazione, di speri-
mentazione e consigli (come ha chiesto uno
studente) per "trovare l'alba dentro l'imbruni-
re" con una frase tratta da una canzone dell'au-

tore; dall'altra, invece, ci si è persi in costrutti
accademici, come la contrapposizione tra
scienza e  spiritualità, che più di una volta
hanno fatto sorridere il maestro, dandoli per
scontati.

Infine, dopo i saluti, Battiato si è concesso
per foto ed autografi con grande pazienza ed
ironia, ad una ragazza che gli ha chiesto di
dedicarle un pensiero "Sufi", dopo averle chie-
sto il segno zodiacale, ha autografato: Attenti
alla Vergine!  

Fabio Marino

"Cent'anni di salute" è in tipico intercalare
che un po' tutti usiamo, ma che dovremmo
cominciare a ridimensionare, alla luce di quel-
lo che comporta: cent'anni sono un bel tra-
guardo, se in salute, ancora meglio, ma quel-
la che un tempo era considerata l'età della
saggezza, del riposo, della raccolta dei frutti
di una vita è diventata un'ulteriore lotta per la
sopravvivenza, e tutti dovremmo veramente
considerare che è una tappa obbligata della
nostra vita. Non si può più rimandare il pen-
siero che un giorno arriverà. 

Lo stato economico e sociale che vivono

gli anziani, in maggior parte pensionati, ma
parliamo anche dell'inserimento degli extra-
comunitari, non consente di affrontare tutti i
rincari delle tariffe che a diverso titolo devo-
no essere affrontati con una pensione o un
salario spesso in nero. Se a questo aggiungia-
mo la solitudine, non sempre materiale ma
psicologica in cui la categoria vive, non prov-
vedere equivale a scegliere ora, quello che
sarà, in peggio, il nostro futuro. 

E tornato il "terzo stato", e, Provincia e
Comuni, che rivestono grande importanza
nelle scelte delle politiche socio assistenziali,

anche alla luce dell'approvazione dei bilanci
relativi, devono sfruttare al massimo stru-
menti come i Piani di Zona e consentirne l'ap-
plicazione dove esistono le condizioni, così
come diventa indifferibile l'applicazione della
legge 328 del 2000, in materia di programma-
zione socio sanitaria. 

Sindaci dei comuni e Provincia sono stati
sollecitati in merito, delle segreterie provin-
ciali del Pensionati, che hanno esaminato  le
problematiche legate al disagi psichico ed
economico degli anziani, ne rinviene un'equa-
zione di una semplicità quasi aberrante: più
finanziamenti = più servizi; più serenità =
più vita.

Giusi Stancanelli

Franco Battiato 
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L'università Kore, in accordo
con la Provincia Regionale di
Enna, ha stipulato una  conven-
zione che permette agli studenti
del terzo anno di giornalismo di
svolgere un periodo formativo
presso  L'Ufficio Stampa della
Provincia, diretto dalla
Dottoressa Daniela Accurso e
dal caporedattore Rossella
Inveninato  ideatrici  fra l'altro del
mensile di informazione Enna
Provincia. 

Tra i primi ad inaugurare tale
esperienza vi sono Luana Oliveri,
Gaetano Scavuzzo, Maria
Veronica ecc., iscritti al terzo
anno ed ammessi secondo una
graduatoria di merito che per-

mette a turni di quattro persone
di svolgere l'importante espe-
rienza della durata di 100 ore.

Il sogno nel cassetto, per que-
sti studenti di  Enna, adesso è più
vicino ed inizia a realizzarsi.
Infatti lavorare in un Ufficio
Stampa, significa studiare l'attua-
lità vicina e lontana, curiosare,
chiedere e capire il più possibile
per poi divulgare e spiegare agli
altri ciò che si è compreso.

L'istruzione universitaria è
diventata la strada maestra per
formare tali operatori e l'attività
didattica diretta dal   Presidente
del corso di laurea  Dottore
Antonio La Spina, infatti,  punta a
fornire competenze nella gestio-

ne delle problematiche inerenti
la comunicazione giornalistica
specie  nella gestione di uffici
stampa e attività di  informazio-
ne.

L'ente  darà per la prima volta
ai praticanti la possibilità di
cimentarsi con un vero ufficio
stampa. La finalità dei tirocini,
secondo la riforma degli ultimi
anni, ha lo scopo di  avvicinare gli
studenti al mondo del lavoro,
attraverso esperienze professio-
nali dirette. 

Durante tale periodo i prati-
canti si occupano di diverse man-
sioni  tra cui quella di  promuo-
vere l'immagine istituzionale,
favorire la diramazione delle

comunicazioni anche a chi è ter-
ritorialmente lontano dalla sede
provinciale, provvedere alla
redazione di comunicati stampa
e articoli riguardanti le attività
della provincia, organizzare  con-
ferenze stampa e preparare  la
rassegna giornalistiche .

Lo stage quindi è un'esperien-
za di indispensabile ausilio alle
attività didattiche accademiche e
pensata per permettere di
approfondire le conoscenze
acquisite durante gli anni di stu-
dio  e metterle in pratica nella
speranza di avere migliore facilità
per entrare nel tanto agognato
mondo del lavoro. 

Mario Barbarino

Si è insediato il nuovo Comitato
provinciale della sede INPS di Enna,
ricostituito con decreto del diretto-
re dei servizi dell'Ufficio provinciale
del lavoro.

Ne fanno parte, per i lavoratori
dipendenti agricoltura: Filippo
Cancarè, Orazio Manno, Vincenzo
Gulisano, Armando Cantoni,
Filippo Indelicato, Valentino Fulvio
Pergola.
Per i lavoratori dipendenti indu-
stria: Filippo Manuella, Pasquale
Sebastianella Calandra. 
In rappresentanza dei lavoratori
dipendenti commercio: Francesco
Petracalvina, Gaetano Calandra.
In rappresentanza dei dirigenti d'a-
zienda: Salvatore Pellerone.
In rappresentanza dei datori di
lavoro: agricoltura: Maria
Antonietta Lucchesi; industria: Aldo
Filippo Palermo; commercio:
Gaetano Di Dio.
In rappresentanza dei lavoratori
autonomi: agricoltura: Pietro Maria
Rocca; artigianato: Gaetano Lana;
commercio: Benedetto Anzaldi.
In rappresentanza della Regione
Sicilia, Luisa Lantieri.
In rappresentanza di amministra-

zioni: il direttore dell'Ufficio provin-
ciale del lavoro di Enna, Giuseppe
Bellina, il direttore della sede INPS,
Filippo La Commare, e il direttore
della Ragioneria provinciale dello
Stato, Michele Branciforte.
Altresì sono state ricostituite le
speciali commissioni degli esercenti
delle attività  commerciali, degli
artigiani e dei coltivatori diretti,
mezzadri e coloni.
Attività commerciali: Benedetto
Anzaldi (Presidente), Vittorio Maria
Girolamo Gallina, Nunzio Plumari,
Francesco Oieni, Salvatore Guido
Orlando.
Attività artigiani: Gaetano Lana
(Presidente), Biagio Messina,
Francesco Ensabella, Antonio
Debole, Michele Beccaria.
Attività coltivatori diretti, mezzadri
e coloni: Pietro Maria Rocca
(Presidente), Giacinto Nicastro,
Nicolò Panascì, Salvatore Maimone,
Sebastiano Pruiti.
Filippo Cancarè, è stato eletto
Presidente del Comitato provincia-
le Inps, nella seduta di insediamen-
to. 
Il neo Comitato resterà in carica
per i prossimi quattro anni.

Si inaugurerà mercoledì 11
maggio 2005 alle ore 18,30 la
"Stele della pace", ideata e
realizzata dall'artista ennese
Michele Rocca. L'opera d'arte
è stata donata al Comune di
Enna e verrà collocata presso
l'eremo di Montesalvo, punto
già noto storicamente come
centro della Sicilia. Callimaco
(300 - 240 a.C.), ne "L'inno a
Demetra", definì il luogo
Umbilicus Siciliae, citazione
che si trova anche nell'"Actio
in Verrem" di Cicerone (106 -
43 a.C). L'installazione dell'o-
pera in tale sito è posta a sim-

bolo di un inno alla pace che
dal centro della Sicilia si irra-
dia. L'obelisco raggiunge un'al-
tezza di 9 metri e ha una base
quadrangolare a punta pirami-
dale. È realizzato con una
struttura interna in acciaio a
traliccio ed è rivestito con
lastre di rame modellato a
mano. Metafora di congiun-
zione tra i popoli del
Mediterraneo, la stele si erge
come voce al di sopra di ogni
sfondo ideologico e in nome
di un unico obiettivo: la pace
tra gli uomini.

Alessandro Severino

Ecco dove sarà posta 
la Stele della Pace
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LA PROVINCIA UNICO ENTE SICILIANO PRESENTE
AL SALONE DI FERRARA
Fiore all'occhiello del Salone è stato lo stand della Provincia ennese, uno
dei più visitati, a dimostrazione del lavoro impegnativo dietro le quinte.
Uno stand per dimostrare le opere portate a compimento, attraverso
lavori  finanziati dall'Ente. Uno, in particolare riguarda il recupero del sof-
fitto  ligneo del santuario di Papardura di Enna. 
All'iniziativa sono stati presenti alcuni  tecnici  ed operatori del settore,
oltre ad  esponenti degli enti che operano nel territorio, come l'Ordine
degli Architetti del capoluogo ennese  e, tra gli altri,  il direttore del cen-
tro Regionale per la Progettazione e il Restauro, Guido Meli. Il successo
di presenze ha  registrato un notevole interesse, dunque, da parte degli
addetti ai lavori e del pubblico. 
La manifestazione del capoluogo emiliano è, nell'ordine, la terza cui par-
tecipa la Provincia, a cura di Silvana Bonaccorso, architetto dell'Ente. Una
carrellata di esposizioni  che vede  l'Ente  in linea  con  altre realtà  ter-
ritoriali, impegnate a  promuovere il  patrimonio culturale e ambientale,
divulgando e valorizzando le opere d'arte locali. 

AZIENDA FORESTE: 3800 POSTI A RISCHIO
Il Consiglio della Provincia Regionale di Enna, in merito alla drastica riduzione
degli stanziamenti in favore delle politiche di tutela della forestazione, in par-
ticolare della Azienda Forestale di Enna, con conseguenze gravissime per i
circa 3800 lavoratori ennesi del settore, denuncia l'atteggiamento irresponsa-
bile del Governo regionale che penalizza l'occupazione, la tutela del territo-
rio, la prevenzione dei rischi idrogeologici, ed esprime la piena solidarietà ai
lavoratori in lotta. Chiede al Govero ed al Parlamento della Regione, la imme-
diata integrazione dei fondi necessari, l'applicazione integrale del CCNL, l'av-
vio del processo di stabilizzazione di tutti gli addetti del settore, non ultimo,
parteciperà alla manifestazione regionale del 4 maggio a Palermo.

PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE: 
TAVOLO TECNICO CON IL MONDO SINDACALE, 
PRODUTTIVO ED INDUSTRIALE DEL TERRITORIO
Il progetto di massima del Piano Territoriale Provinciale, redatto dalla
Provincia Regionale, è stato presentato ai rappresentanti delle forze sinda-
cali, produttive e industriali del territorio.  Ad illustrare nel dettaglio le linee
guida del Piano, è stato l'assessore all'Ambiente  Salvatore Termine, affian-
cato per la parte tecnica, dal dirigente del VIII settore, Giuseppe Colajanni.
La concertazione finalizzata a raccogliere suggerimenti prima della stesura
definita del Piano ha visto già coinvolti i sindaci del territorio. 

INPS INFORMA: 
MENSILIZZAZIONE DELLE DENUNCE RETRIBUTIVE
Scatta l'obbligo della trasmissione telematica per i datori di lavoro sosti-
tuti d'imposta tenuti al rilascio della certificazione unica (CUD), delle
denunce contributive individuali.
Interessa tutti i lavoratori dipendenti iscritti alla gestione separata quali
collaboratori di aziende e/o committenti. Il primo termine di scadenza
della trasmissione telematica è fissato per il 2 maggio. 
Entro tale data dovranno essere trasmesse le denunce mensili di gen-
naio, febbraio e marzo 2005, mentre, per i periodi da aprile 2005 in poi,
il termine di scadenza è il giorno 30 del mese successivo a quello di sca-
denza. Anche, in questa occasione l'INPS ha preparato una specifica pro-
cedura di controllo disponibile gratuitamente sul sito dell'Istituto
(www.inps.it). 
Info: 093549221 area informatica, 093549207 area aziende con dipen-
denti e 093549308 area lavoratori parasubordinati.

LA PROVINCIA REGIONALE PRESENTE

ALLA FIERA NAZIONALE DI RIVA DEL GARDA
Una partecipazione, fortemente sostenuta dall'assessore all'Agricoltura
Cinzia Dell'Aera, da tempo impegnata in una serie di attività promozio-
nali. 
Forte di questi convincimenti, l'esponente della Giunta Salerno ha già
incontrato, nei giorni scorsi, i proprietari di aziende agrituristiche ennesi
e gli operatori turistici con  i quali, dopo una attenta disamina dei pro-
blemi riscontrati dal settore, ha anche concordato di organizzare un pac-
chetto che possa consentire ai turisti una permanenza nella nostra pro-
vincia per tempi anche lunghi, con guide che sappiano far conoscere e
far apprezzare la nostra cucina, i nostri paesaggi, e quanto di buono que-
sta terra riesce ad offrire. 
"Abbiamo il vantaggio di un territorio che è stato baciato da madre natu-
ra - ha sottolineato la Dell'Aera - Paesaggi incantevoli, luoghi ancora
incontaminati, angoli straordinariamente  ricchi di storia e cultura ma
dobbiamo fare i conti con un  grosso limite che è quello di non riuscire a
vendere bene il nostro prodotto. Per questo occorre rimboccarsi le
maniche e lavorare insieme ad un programma organico che punti a far
valicare i confini nazionali e internazionali attraverso una serie di offerte
turistiche, che sappiano dosare cultura, tradizione, ambiente incontami-
nato, e prodotti tipici".

AUMENTI TARIFFE ENEL E SICILIANA GAS
Il presidente della Provincia, Cataldo Salerno, a proposito del caro bollette
di Enel e Siciliana Gas fa presente che pur registrando un grande protago-
nismo, di alcuni movimenti di cittadini in buona fede, contro le tariffe prati-
cate dai Comuni (costretti spesso ad indebitarsi per mancanza di trasferi-
menti dallo Stato e dalla Regione), nulla viene detto a proposito degli
aumenti delle tariffe energetiche praticate dall'Enel, dalla Siciliana Gas e dai
petrolieri.
Si assiste passivamente ad incrementi pazzeschi ed ingiustificati di tutte le
fonti energetiche.  Atteggiamento di incomprensibile rassegnazione e intol-
lerabile, specialmente in una provincia come la nostra, costretta a ricorrere
per lunghi mesi al riscaldamento. Salerno ritiene che tutte le autorità com-
petenti debbano fare di più e controllare con attenzione ed impegno l'evo-
luzione dei prezzi.

I GIOVANI VOGLIONO UNA DEMOCRAZIA REALE
Si è costituita l'associazione di promozione sociale "GIOVANI IN MOVI-
MENTO". 
Nata dal tema "I giovani incontrano la città, per un nuovo protagoni-
smo delle idee", l'iniziativa è stata presentata lo scorso 28 aprile pres-
so la facoltà di Giurisprudenza dell'Università Kore di Enna. 
Gli obbiettivi che si prefigge la neo nata associazione sono sostanzial-
mente rendere noto alla società civile le proprie proposte in merito
alla promozione e gestione degli spazi sociali di aggregazione giovani-
le con progetti alternativi ed antagonisti rispetto alle politiche adotta-
te nella nostra città,  e rilanciare i momenti di dibattito culturale di
arricchimento. 
Tra gli intervenuti il segretario regionale dell'ARCI Alfio Foti e il candi-
dato a sindaco per il centrosinistra Rino Agnello. Questa iniziativa
vuole essere un esempio di democrazia reale e partecipativa. 
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"Parco Città di Piazza Armerina? Perché
no!"  E' il titolo di un nostro articolo pubblica-
to sul n°5 di questo giornale il 28 febbraio.
Centinaia di ettari di bosco da utilizzare ma
anche da valorizzare a fini didattici, scientifi-
co-naturalistici, ricreativi e turistici. E inve-
ce… "Rispettate la natura, porci!". E' quanto si
legge su un cartello inchiodato ad un palo
telefonico posto ai bordi di una strada, nel
cuore dei boschi armerini, diventato ormai
una vera e propria discarica. "Porci" ovvia-
mente, è stato aggiunto con della vernice da
un anonimo cittadino, sicuramente indignato
di quanto avviene ormai da moltissimo
tempo. 

Non si può che provare solo vergogna nel
vedere come i splendidi boschi di Piazza
Armerina, un polmone del centro Sicilia,
siano diventati nel tempo ricettacolo di rifiuti
di ogni genere, trasformandosi in una discari-
ca a cielo aperto che, oltre a dare uno spetta-
colo indegno, rappresenta un pericolo anche
da un punto di vista ambientale. Si trova all'in-
gresso di una stradella abbastanza frequenta-
ta da chi deve raggiungere le abitazioni o i ter-
reni che si trovano al di là del bosco, a qual-
che chilometro dal bivio della Noce lungo la
Sp 12. 

Nei mesi, è stata
abbandonata ogni cosa
con la silenziosa compli-
cità dell'indifferenza
generale. Materiale di
risulta, rifiuti di ogni
genere, elettrodomestici
e suppellettili in disuso,
pneumatici, sanitari,
materassi... Ma non solo:
sono ben evidenti diverse
lastre ondulate di amian-
to accatastate insieme
alla "montagna" di rifiuti.
"Bombe ecologiche" che
sembrano essere ignora-
te da chi, giornalmente,
passa e spassa da quelle
parti. 

La situazione peggio-
ra di giorno in giorno: si
continua a depositare, senza problemi e al
riparo dai controlli di vigilanza ambientale
(che sembrano non esistere), sacchetti di
spazzatura, pur essendoci due cassonetti
vuoti. In pratica, l'ennesimo scempio ambien-
tale; una realtà, purtroppo già vista in diverse
zone del territorio comunale, come qualche

centinaio di metri sopra il vecchio cimitero,
vicino l'ex vivaio Salemi, o nei pressi del
nuovo carcere.  Occorrono, quindi, interven-
ti di pulizia straordinaria, ma occorrono
anche controlli, che servirebbero, almeno in
parte, a frenare lo scarico abusivo.

Giacomo Lisacchi  

Anche per quest'anno è stata massiccia l'a-
desione a TaviMusica, giovani provenienti da
tutta la provincia e non solo si sono iscritti per
partecipare a quella che pare essere l'unica
manifestazione del genere in provincia di
Enna. 

Come per la scorsa edizione, promotrice
e organizzatrice della rassegna è stata L'A-
SMUL (associazione musicale leonfortese)
con il patrocinio della Prov. regionale di Enna
ed il Comune di Leonforte. 

La Rassegna aperta a tutti i giovani musici-
sti nel campo della musica classica vocale e
strumentale ha lo scopo di: potenziare gli
ideali di amicizia e di solidarietà tra tutti i par-
tecipanti, nel segno della Musica; ideali che
sono sempre attuali a cui la società tutta è
chiamata a dare risposte concrete; valorizzare
e far crescere i giovani musicisti creando un
fermento culturale-musicale a Leonforte, in
Provincia di Enna e oltre; dare la possibilità ai
giovani musicisti di confrontarsi per migliorar-
si. 

La rassegna si è tenuta presso l'Auditorium
del plesso scolastico Verga in via della
Resistenza a Leonforte. Anche per quest'edi-
zione  la direzione artistica organizzativa è
stata affidata ad Angelo Gervasi mentre la
direzione musicale al Prof. Giovanni Leonde,
presentatore della serata è stato l'eclettico e
bravo Salvo Guliti coadiuvato dalla simpatica
Carmela Fichera.

R. D.

Alla tavola rotonda del 22 aprile, l'at-
tesa era quella degli avvenimenti impor-
tanti. La sala conferenze della Società
Operaia "Regina Margherita" era stracol-
ma, pochi erano i distratti. In Piazza
Vittorio Emanuele in molti si sono ferma-
ti ad ascoltare la voce dei candidati attra-
verso gli altoparlanti. Dappertutto si
avvertiva un forte interesse per il tema
della serata: "Elezioni amministrative
2005 - Idee e programmi a confronto". A
discutere delle loro proposte amministra-
tive vi erano i tre candidati alla carica di
Sindaco: Luigino Palascino, Giuseppe
Gangitano e Caterina Bevilacqua.  

Ideata e organizzata dall'Accademia
Cauloniana, il cui apprezzato presidente è
il parroco Filippo Marotta, la tavola
rotonda è riuscita ad avviare un proficuo
confronto sulle proposte riguardo la
gestione amministrativa della città di
Pietraperzia.

Durante il dibattito, condotto da
Gaetano Milino, sono affiorate alcune
indicazioni su come contrastare il declino
economico locale, su come rilanciare la
competitività del paese, su come valoriz-
zare le risorse turistiche del territorio,
sulla necessità di mettere in campo
amministratori di provata capacità e di
alto profilo morale. L'approccio su come
trattare i problemi è apparso molto
diverso. 

Per Gangitano appare necessario
intervenire sulla valorizzazione dei pro-

dotti locali in modo da renderli trainanti
per altre iniziative di sviluppo, "cementifi-
care" non serve a niente se non si atten-
zionano i bisogni dei cittadini. 

Palascino, sindaco uscente, ha sottoli-
neato che si è prossimi a concretizzare
diverse iniziative nel campo socio-sanita-
rio tali da creare un rilevante numero di
nuovi posti di lavoro, stabili e non occa-
sionali, mentre, altre opere pubbliche
potrebbero arrivare molto presto per
interesse dell'amministrazione uscente. 

Caterina Bevilacqua ha proposto un
radicale cambiamento per Pietraperzia,
dovrà cambiare il "metodo" con cui fare
politica, gli interventi dovranno risultare
armonici e non frammentari, collocati
all'interno di progetti ben precisi; l'“ascol-
to della città” e la collaborazione di tutti i
cittadini sono da considerare capisaldi
fondamentali per una buona amministra-
zione. 

Il limitato tempo messo a disposizione
dei candidati non ha consentito di appro-
fondire i temi trattati, che sicuramente
saranno ulteriormente approfonditi nella
campagna elettorale dei prossimi giorni. 

Tra gli intervenuti, oltre a cogliere gli
apprezzamenti per l'iniziativa, abbiamo
colto la preoccupazione di vedere arre-
trare sempre più la realtà del paese. 

Quale sarà la "ricetta" giusta contro il
declino? Questa volta è bene dire come:
"Questo o Quello pari non sono!".

Elisa Mastrosimone

Parco Città di Piazza Armerina
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Le Università popolari  sorsero ai
primi anni del Novecento con lo scopo di
diffondere l’istruzione e la cultura a tutti i
livelli, fungendo così da stimolo per una più
piena “cittadinanza” delle masse popolari
italiane. A loro integrazione nacquero delle
piccole biblioteche che costituirono la prima
grande rete nazionale finalizzata a fornire
un’educazione alla lettura tra le classi meno
agiate.

A Leonforte l’Università popolare e
l’annessa biblioteca vennero inaugurate il 3
marzo 1912: la cerimonia ebbe luogo nei
nuovi locali del Municipio di corso Umberto
e la neonata istituzione culturale venne
dedicata  al poeta catanese “Mario
Rapisardi”,  scomparso da meno di due
mesi. I principali promotori della lodevole
iniziativa furono Calogero Vitanza, Nunzio
Vaccalluzzo, Giochino Dulzetto, Vincenzo
Benintende, Luigi Castro: uomini di cultura
e di azione, sognatori che si batterono per
cambiare in meglio le condizioni socio-eco-
nomiche dei Leonfortesi senza piegarsi al
fatalismo e all’ignoranza. 

La conferenza inaugurale fu tenuta
dal letterato e storico Calogero Vitanza,
oratore raffinato e coinvolgente, che trattò
l’argomento dal titolo “Spiriti e forme del
divino nella poesia di Mario Rapisardi”. Il
personaggio scelto non fu casuale, giacché il
Vitanza così volle onorare e celebrare il suo

maestro Mario Rapisardi. Costui
era considerato l’emblema di chi
non piega la schiena al potere. A
Leonforte, infatti, si era rifiutato di
cambiare quanto aveva scritto sul-
l’epigrafe a Garibaldi di palazzo
Branciforti  non sottostando ai
voleri della polizia, che riteneva la
sua epigrafe sovversiva.  

L’Università fu non solo
un’istituzione di promozione cul-
turale, ma altresì, popolare in
quanto aperta a tutti, che si avval-
se, di un “valoroso manipolo di conferenzie-
ri “che dissertarono  di scienza di letteratu-
ra e di arte. Era frequentata da “signore e
signori” che rappresentavano l’èlite cultura-
le di Leonforte. Purtroppo il secondo anno
di attività non poté iniziarsi perché, come
scrisse il Vitanza “…l’Università popolare
era morta. Toccò ad essa quella sorte che in
questa nostra sciagurata città è riservata a
tutte le istituzioni buone, costrette necessa-
riamente ad imbozzacchire e a venir meno
tra i perfidi miasmi di una vita politica inqui-
nata dai vibrioni più virulenti…”.

Pochi fecero caso alla chiusura
dell’Università popolare leonfortese, se ne
rammaricarono solo coloro che ci credeva-
no veramente e fra costoro il suo presiden-
te professor Calogero Vitanza, la cui opera
e impegno i Leonfortesi avrebbero l’obbligo

morale di valorizzare, e non ricordarlo solo
come un  “astioso prete che buttò la tonaca
alle ortiche”.

Qualche anno fa (1996) l’idea
dell’Università popolare è tornata in auge ed
è stata subito concretizzata da alcuni volen-
terosi intellettuali leonfortesi, essa, anche se
non ha il sacro fuoco della sua antenata, è
molto attiva e incide non poco sulla realtà
culturale leonfortese. Nasce come un’asso-
ciazione di volontariato che svolge attività
didattiche varie, nell’ottica dell’educazione
permanente di tutti i cittadini con modalità
ispirate al criterio dell’autogestione, presie-
duta dalla  professoressa Giovanna Maria la
cui caparbietà è garanzia che  l’importante
istituzione culturale  non farà la stessa fine
della sua antenata del 1912.

Enzo Barbera

Le leve dell’Università Popolare



La UIL Federazione dei Poteri Locali
di Enna che organizzano le lavoratrici e i lavo-
ratori degli Enti Locali, della Sanità, della
Regione, delle IPAB, delle Camere di
Commercio dell'ASI, ecc. attraverso il suo
segretario generale Giuseppe Adamo, ha
convocato il direttivo provinciale presso i
locali della Camera di Commercio di Enna
per rivedere gli aspetti organizzativi e di rap-
presentanza. 

Infatti, nella relazione introduttiva
del Segretario Generale Giuseppe Adamo
venivano spiegati i motivi, le valutazioni e le
necessità che spingevano lo stesso segretario
a chiedere al direttivo convocato di delibera-
re la rivisitazione degli aspetti organizzativi e
di rappresentanza, in quanto dice Adamo
"riteniamo doveroso valorizzare il consenso
dei lavoratori attraverso la visibilità del grup-
po dirigente che ha dimostrato, dimostra e
sicuramente saprà dimostrare in futuro entu-
siasmo, costanza nell'impegno, quantità e
qualità di rappresentanza collegando questi
elementi alla necessaria esperienza sindaca-
le". Con il mandato del direttivo, il nostro
entusiasmo e la piena collaborazione con la
UIL Confederale di Enna, il nuovo gruppo
dirigente vuole raggiungere ambiziosi risultati
rispetto a quelli già soddisfacenti che abbiamo
fino ad oggi registrato. 

"Sappiamo di essere attenzionati
dalla UIL a tutti i suoi livelli - dice Adamo - ma
sappiamo pure che nella nostra organizzazio-
ne il riconoscimento trova il suo punto di par-

tenza dal lavoro e dal tempo che il gruppo
dirigente dedica alle lavoratrici e ai lavoratori
per la difesa dei loro diritti. Noi sposiamo
questa tesi perché sappiamo di appartenere
ad una cultura propositiva e non antagonista
per pregiudizio. Tanto è vero che le nostre
battaglie sono sempre andate nella giusta
direzione, al punto che, il mondo del lavoro
ennese ha saputo apprezzare il nostro impe-
gno rendendolo visibile attraverso il consen-
so".

L'importante assise sindacale è stata
presieduta dal Presidente del Centro Studi
UIL il nicosiano Pasquale Calandra ed ha visto
la presenza di Vincenzo Mudaro Segretario
Generale della UIL di Enna il quale ha voluto
fortemente rimarcare due elementi caratte-
rizzanti della sua gestione del sindacato rifor-
mista ennese, il rinnovamento del quadro
dirigente e la valorizzazione del giovane grup-
po dirigente, infatti, nella UIL ennese è parti-
colarmente difficile trovare tra il gruppo diri-
gente qualcuno che superi i cinquant'anni,
questo per potere creare la giusta sinergia tra
il rinnovamento e l'entusiasmo del gruppo
dirigente dando atto che, la federazione dei
poteri locali ha saputo bene interpretare que-
sto bisogno sinergico. 

Altra presenza di rilievo ai lavori, è
stata quella di Salvatore La Terra Segretario
Regionale della UIL-Sicilia il quale in maniera
molto attenta ha voluto ricostruire le fasi
delle politiche sindacali degli ultimi tempi
esaltando la componente della passione per

una attività difficile come quella sindacale spe-
cie in realtà come quella ennese dove a fron-
te di una grande quantità di politici e politi-
canti spinti a trovare collocazioni si antepone
una preoccupante e scarsa presenza di
imprese e di imprenditori che intendono
investire in un territorio che agli aspetti della
farraginosa macchina della burocrazia aggiun-
ge una deficitaria presenza di infrastrutture. 

I lavori sono stati conclusi da Enzo
Tango Segretario Generale della Federazione,
il quale si è soffermato sugli aspetti tecnici e
contrattuali dei comparti. I lavori si sono con-
clusi con l'elezione del nuovo gruppo dirigen-
te in segreteria che risulta così composto:
Giuseppe Adamo, Segretario Generale;
Pasquale Calandra, segretario organizzativo
con delega alle politiche contrattuali per gli
Enti Locali insieme a Claudio Baglione, segre-
tario provinciale, Giuseppe Fiorello e
Giuseppe Marzo politiche contrattuali per il
Comparto Sanità; Riccardo Gervasi,
Tesoriere; uovo componente il collegio revi-
sori dei Conti, Maurizio Ciancio; nuovo com-
ponente il direttivo provinciale, Gaetano
Gemellaro. 

È già stato programmato a breve
scadenza un seminario per gli eletti alle R.S.U.
e per i segretari responsabili aziendali dove si
tratteranno argomenti quali: contrattazione
decentrata, la lettura della busta paga e la
previdenza con particolare riguardo alla
"nuova" riforma della pensioni.

R.D.

Terre brulle ove il sole avvampa, da
dove emerge in tutta la sua possenza il calcare
rossastro. Lì, ora, crescono lo spino, l'agave, il
cardo; nei suoi anfratti trovano rifugio volpi,
istrici e selvaggina. Siamo nel mondo del giallo
metalloide, detto zolfo o solfo, che si nasconde
da sempre dentro le viscere delle contrade di
Villarosa. Zolfo fortemente richiesto a partire

dalla seconda metà del 1700, di cui il sottosuo-
lo villarosano era estremamente ricco. 

Il primo documento della prima
miniera risale al 22 Febbraio 1768, giorno in cui

il notaio Giuseppe Falcone di Calascibetta noti-
fica tale atto al Magnifico Don Alberto Curti,
governatore della terra di San Giacomo, procu-
ratore del Duca di Villarosa, Don Placido
Notabartolo. Fu così che i grandi proprietari
terrieri, a cui la legge attribuiva il diritto di pro-
prietà oltre che in superficie "usque ad inferos",
non si lasciarono scappare questa ulteriore pos-

sibilità di vedere impinguare le loro
sostanze, magari standosene como-
damente seduti nelle loro splendide
dimore e non sapendo, in taluni casi,
nemmeno dove erano ubicate le loro
miniere. 

Attorno all'estrazione dello
zolfo nacque così un'economia che, a
Villarosa, consentì la sopravvivenza a
centinaia di persone, con l'arricchi-
mento di pochi e lo sfruttamento di
tanti. "Pigliati a giacca e torna o paisi"
era la frase che spesso si sentiva, dice
Filippo Erbicella, anziano "surfararu",
quando qualcuno non abbassava la
testa. E la storia della miniera è storia
di soprusi, di angherie, di morti, di
violenze, di disgrazie e di miserie. 

E' la storia anche di tanti
"carusi", piccole anime scese negli

inferi, adibite al trasporto dello zolfo, privati
della loro fanciullezza, che, in cambio di una
somma di denaro, venivano legati al picconiere
da un contratto chiamato soccorso morto che

consentiva a quest'ultimo la proprietà del caru-
so per un certo periodo di tempo. "Affittanza di
carne umana" fu definito il rapporto che legava
il picconiere al caruso e che fondava la sua ori-
gine nel sistema medioevale; sistema, questo,
basato solo sul profitto di pochi. 

Oggi la miniera come industria non
esiste più. Chi si aggira nelle dolci collinette di
Villarosa vede i calcaroni, le strade, le enormi
chiazze di terriccio rosso "ginisi", gli sterri, i
panotti lasciati lì, inermi testimoni del tempo.
Da queste parti i giovani anelano a un futuro
migliore di quello che toccò ai loro sfortunati
predecessori. Studiano, trascorrono annoiati le
loro serate e sognano magari un posto di lavo-
ro che… non arriva mai. Quanto diverso fu il
destino dei carusi! 

I maleodoranti budelli sotterranei,
definite gallerie, erano il loro laboratorio, il pic-
coniere il maestro, un pesce salato e un po' di
pane il loro vitto, una benda, che a mala pena
copriva le parti intime, il vestito. Tutto ora è un
ricordo. La zolfara, ormai, un cumulo di terric-
cio rossastro, dove a volte si intravede qualche
buco, è ciò che rimane. E' viva solo nella
memoria di chi, da bambino, vi scese per la
prima volta. Eppure, si potrebbe tentare il
recupero del territorio e delle strutture super-
stiti. Un grande museo dell'arte mineraria per
evitare che un pezzo della nostra memoria fini-
sca nell'oblio.

Pietro Lisacchi
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Il 60° anniversario della
Liberazione, quest’anno a
Barrafranca, si incentra sulla comme-
morazione di un partigiano, dimenti-
cato per tanto tempo in patria e poi,
quasi per caso, trasformato in eroe.
E’ una storia che va raccontata.
L’Amm. Comunale di Tarcento, in
Friuli Venezia Giulia, in collaborazio-
ne con L’Ass. Nazionale Partigiani
locale e della vicina Tricesimo, deci-
dono di commemorare la ricorrenza
che in quei paesi è molto sentita, con
diverse iniziative tra cui la pubblica-
zione dei testi scritti sulla drammatica
vicenda dei partigiani fucilati in quei
paesi, per proporre una “riflessione
meditata e non solamente celebrativa
sulla storia recente”. 

L’incarico di espletare le ricerche
viene affidato al professor Luigi
Raimondi, presidente onorario
dell’ANPI della provincia di Udine, il
quale nello scorrere la sentenza
emessa il 30 gennaio 1945 con la
quale si comminava la pena di morte
a 15 militanti, si imbatte nel partigia-
no Aleo Francesco, detto “Sacco”
classe 1914, nativo di Barrafranca.  

Scrive all’Amministrazione barre-
se per ulteriori informazioni, ma l’a-
nagrafe può fornire solo pochi dati
ufficiali, ma a questo punto entra in
scena Calogero Tummino,  segretario
politico della sezione  barrese di
Rifondazione Comunista, il quale
prende a cuore le ricerche sul parti-

giano Aleo, conduce una ricerca  e si
mette in contatto col  Raimondi. 

Dai dati incrociati si delinea la
figura di un “valoroso combattente”,
insignito con medaglia di bronzo al
valor militare, “condannato per
essersi rifiutato di rivelare i nomi dei
compagni”, come si legge dal brevet-
to rilasciato dal Presidente della
Repubblica nel 1949. Si apprende che
il partigiano Sacco, messo al muro l’1
febbraio 1945, riuscì a sopravvivere
sia alla fucilazione che al colpo di gra-
zia e che riuscì a fuggire con l’aiuto
della gente di Tarcento, nonostante il
congelamento agli arti inferiori ed un
foro alla mano che conserverà per
tutta la vita. 

Tornato a casa visse da contadino
e da emigrante, spegnendosi a
Bietingham nel 1986 e lasciando 10
figli di cui cinque ancora in vita. Il par-
tigiano, dopo tanto tempo torna
all’attenzione dei suoi concittadini
grazie alla pubblicazione del prof.
Raimondi “Sedici partigiani condan-
nati a morte”, presentata in antepri-
ma a Barrafranca, nel corso delle
manifestazioni del 25 aprile ed il 29
aprile a Tarcento. 

Il sindaco, dietro proposta della
sezione locale di Rifondazione, ha
concesso il chiostro comunale per la
commemorazione ed ha già avviato
l’iter per l’intitolazione di una via cit-
tadina al partigiano ritrovato. 

Carmelo Orofino

Continuando il viaggio intrapreso "alla scoperta dei beni
dimenticati e perduti", il presidente dell' Archeoclub di Assoro,
prof. Carmelo Martire, ha indicato la presenza di una necopoli sco-
perta in seguito a degli scavi effettuati nell'aprile del 1963 da Jean
Morel, della scuola di archeologia francese di Roma, nelle contra-
de Seggio, Carmine, San Giuliano e Piano della Corte.

Sono state rinvenute tombe, risalenti al periodo che va
dal periodo pre-ellenico all'epoca romana (VII-VI sec. a.C.al II sec.
d. C.), a camera e a fossa. Oggi, in seguito all'espansione edilizia e
all'opera devastante dei "tombaroli" di tutto ciò è rimasto: in
Contrada Seggio, nel roccione prospicente la strada Assoro-
Dittaino (dove sono presenti anche nicchie votive), tombe a came-
ra, visibili grazie alla presenza di letti funerari con i guanciali in pie-
tra (conservatisi perché l'arenaria è più resistente); nella Curva San
Giuliano, un sepolcro romano adibito, in epoca cristiana, ad orato-
rio, una cisterna per la raccolta delle acque e una grotta, probabil-
mente un tempietto dedicato a Dioniso, chiari segni della presen-
za di un villaggio. Ma proprio in questa zona, è in atto la costruzio-
ne di un'abitazione ad uso civile, che una volta realizzata, cancelle-
rebbe, come già è avvenuto in passato, a caua dell'incuria, del dis-
interesse, dei saccheggi dei tombaroli e dell'espansione edilizia,
un'altra delle numerose testimonianze che Assoro è, data la sua
antica origine, uno scrigno ricco di merviglie tutte da scoprire e
ammirare.

Proprio per questo motivo, l'Archeoclub ha proposto,
propone e continuerà a proporre la creazione di un parco archeo-
logico, alla Soprintendenza dei beni cultuali, che, come già detto
prima, “ha il compito di tutelare e valorizzare il patrimonio artisti-
co nazionale”, anche perché… “all'ombra dei cipressi e dentro
l'urne… il sonno della morte è men duro”. 

Cristina Barbera

PRECISAZIONE: in riferimento all'articolo: "Il paese delle meravi-
glie" pubblicato sul numero 8 del 15 aprile, il libro del prof.
Martire,"Gli affreschi  degli oratori rupestri di Assoro"non è stato
venduto, ma donato in cambio di un'offerta libera, grazie alla quale
si sono potuti effettuare i lavori di restauro.

Nella chiesa del Carmelo,
l'Associazione Maria SS.
Addolorata di Calascibetta ha
festeggiato il 30° anniversario della
fondazione. L'associazione nacque
su iniziativa di un gruppo di uomini
con a capo il dott. Carmelo Butera
e il parroco, don Paolo Castagna,
che in un particolare contesto sto-
rico ed ecclesiale della chiesa,
ritennero che era finito il tempo
delle "caste" e dei diritti-privilegi
"padronali" dando vita ad un cam-
biamento. 
L'obiettivo, infatti, dell'associazione
dei Cavalieri dell'Addolorata, così
si definiscono, era quello di pro-

porre una nuova visione associativa
in chiave moderna ispirata ai prin-
cipi ed ai valori del Concilio
Vaticano II.

“Maria, grembo che genera
Vita tra pietà popolare ed associa-
zionismo” è il tema trattato il da
don Carmelo Cervello, docente di
teologia, che ha attirato l'attenzio-
ne e l'interesse dei numerosissimi
intervenuti. Oltre ai soci erano
presenti le autorità civili, militari, il
clero locale e i rappresentanti dei
sodalizi, delle confraternite e delle
associazioni del paese. 

Si è celebrata una solenne
messa di ringraziamento e una

enorme moltitudine di persone
che, nonostante il maltempo, affol-
lava la chiesa del Carmelo, ha
potuto godere di momenti di ele-
vato valore artistico e culturale,
ascoltando poesie, musica classica
e religiosa. Le poesie sono state
declamate dall'autore, don Gino La
Placa, e dalla prof.ssa Elisa Di Dio e
sono state poi oggetto di critica e
di commento da parte della
prof.ssa Giunta e dalla prof.ssa
Riviera. I brani di musica classica,
invece, sono stati eseguiti con
magistrale esecuzione dal prof.
Carmelo Capizzi e dall'ins. Maria
Elisabetta Buscemi. 

Grande commozione hanno
invece suscitato i “Ragazzi per
l'Unità” che, oltre ad eseguire
quattro nuovi brani polifonici,
hanno presentato un canto dedica-
to a Giovanni Paolo II, il più grande
amico dei giovani. 

Il canto, eseguito da Luigi
Milazzo e dal coro dei ragazzi, è
stato accompagnato da immagini,
proiettate su un grande schermo,
del papa scomparso. La cerimonia
si è conclusa con i ringraziamenti
del presidente Pippo Campagna e
con la consegna di pergamene
commemorative e targhe ricordo. 

Pietro Lisacchi
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Sarà una gara da
seguire fino all'ultimo
secondo, quella che i
ragazzi dell'Ennese di
Massimo Rizza giocheran-
no sabato al Palazzotto
dello Sport contro la
Juvecosmos. 

La squadra enne-
se, che fino alla settimana
scorsa occupava la vetta
della classifica, sconfitta
sabato scorso sul campo
della Enzo Grasso, diretta
rivale per la promozione,
si è vista soffiare da que-
st'ultima il primato e ades-
so si gioca il tutto per tutto

nella gara del campionato. 
L'Ennese, per

riprendere il primato ed
ottenere la promozione
diretta, deve obbligatoria-
mente vincere e sperare
che la stessa cosa non la
faccia proprio la Enzo
Grasso sul campo della
Rosolinese. 

In assenza anche di
una sola di queste due
componenti, per i  giallo-
verdi  ci  sarebbe  la  parti-
ta di spareggio tra la
seconda e la terza per spe-
rare ancora nella promo-
zione. 

E' Orlandina-Barrese la
partita più significativa dell'enne-
se nell'ultima giornata dei cam-
pionati di Eccellenza e
Promozione. 

La Barrese di Rosario
Italiano, infatti, impelagata nel-
l'ultimo posto a 25 punti, deve
fare bottino pieno sul campo
messinese e deve sperare in con-
temporanea perda almeno una
squadra tra Fincantieri e
Termitana, le quali spareggereb-
bero per la retrocessione diretta
insieme alla Sancataldese che
proprio nell'ultima giornata di

campionato riposa. 
Per Tabasso e compagni,

quindi, si tratta di ultima spiaggia
per evitare la retrocessione diret-
ta ed aggrapparsi ai play-out.

Meno significativi, inve-
ce, gli scontri di Enna e
Valguarnera nel Campionato di
Promozione, che incontrano in
trasferta rispettivamente
Ramacca e Floridiana. 

Si tratta soltanto di due
partite da onorare, visto che
entrambe le squadre hanno già
conquistato matematicamente i
play-off.

RUGBY - La città di Enna in festa per la prima vittoria in
assoluta dopo due anni di esistenza del Rugby Enna. Un
risultato che prima di ogni cosa premia sacrifici di diri-
genti e giocatori uniti soltanto dalla passione per uno
sport minore ma che è molto soddisfacente sotto il pro-
filo umano.

COMITATO PROVINCIALE UISP - Al comitato di Enna,
Paolo Di Venti passa il testimone a Vincenzo Bonasera. Si
è chiuso nel segno della continuità il V congresso del
comitato provinciale UISP cui hanno partecipato 57 degli
85 delegati in rappresentanza dei 4100 soci e delle 60
società affiliate, oltre che le autorità del mondo istituzio-
nale e i componenti dell'organo regionale Uisp.
Rinnovato il 50% dei componenti del consiglio con i
nuovi entrati Alfonso Savoca, Giorgio Maddalena, Filippo
Spalletta, Mariella Di Pasquale Mariella, Filippina Tirrito
Filippina e Marcella Comito Marcella. Tema del congres-
so la collocazione dell'ente all'interno di un progetto che
abbia come fine la crescita della cultura dello sport nei
diritti di tutti i cittadini, avvalendosi di una auspicata col-
laborazione degli istituti scolastici, altri enti di volontaria-
to e organismi politici.

Quella casalinga contro il Flumeri, oltre che esse-
re stata l'ultima partita della stagione, è stata e sarà sem-
pre ricordata come l'ultima partita giocata da Suada
Sejmenovic, davanti al pubblico tanto amato per più di
dieci anni ha detto basta con la pallamano giocata. 

Incerto, ancora, il futuro ruolo che le sarà rita-
gliato all'interno della società ennese, anche se con molta
probabilità sarà quello di allenatrice del settore giovanile. 

Ancora attiva la stagione di serie A1 maschile,
con la Ro.Ga. Altecoen che ha ridimensionato i sogni pro-
mozione dopo la rocambolesca sconfitta subita sabato
scorso sul campo del Sassari. 

Dai ragazzi di Mario Gulino ci si aspetta una
pronta prova di orgoglio proprio sabato quando al
Palazzotto della Sport arriverà l'Ascoli dell'ex Alex
Ubavic.

a cura di Giovanni Albanese

Grande soddisfazione
per gli organizzatori per l'ottima
riuscita del 2° Trofeo Pietre
Incantate, Memorial Angelo
Scarlata (noto appassionato della
disciplina scomparso prematura-
mente) e valevole come 6^
prova di Coppa Sicilia. La ker-
messe ciclistica, svolta nella
incantevole riserva naturale di
Rossomanno-Grottascura-Bellia
in c/da Ronza, ha visto la parteci-
pazione di 160 atleti in rappre-
sentanza di ben 18 società pro-
venienti da tutta l'isola. 

Vincitore assoluto è
stato Mirko Farnisi del Team Bike
di Ragusa, che ha percorso i 30
km del tortuoso tracciato in 1h

20' alla media ragguardevole di
22,50 Km/h. Per quanto riguarda
gli atleti locali, da rilevare l'otti-
mo 2° posto di Giacomo
Bevilacqua (C.G.A. Enna ) nella
categoria Allievi ed il 3° posto di
Vincenzo Salerno (C.G.A. Enna)
nella categoria Master Junior
(17/18 anni). 

Alla fine della bella gior-
nata di sport Franco Vizzini e
Franco Longo, organizzatori
della manifestazione, visibilmen-
te commossi, hanno voluto rin-
graziare tutti coloro che hanno
collaborato all'ottima riuscita
dell'evento ed hanno dato appun-
tamento a tutti gli appassionati al
prossimo anno.

Uno degli atleti durante la gara
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Nella primavera 2004, con
decreto dell'Assessore regio-
nale all'industria Marina Noè,
sono state rilasciate a quattro
compagnie petrolifere (la texa-
na Panther Oil, la Edison, la
Sarcis e l'Eni) concessioni per la
ricerca di idrocarburi (metano
e petrolio) nella Val di Noto. 

Il fatto, all'inizio passato
quasi sotto silenzio, ha a poco a
poco suscitato un forte dibatti-
to politico e una mobilitazione
all'interno delle comunità coin-
volte, fino al Forum contro le
trivellazioni che si è tenuto lo
scorso 9 aprile, presso il Teatro
Comunale di Noto, cui hanno
partecipato cittadini, organiz-
zazioni sociali e politiche, asso-
ciazioni e movimenti, rappre-
sentanti delle pubbliche ammi-
nistrazioni e media. 

Unanime e decisa la richie-
sta di revoca delle concessioni
e dunque di blocco all'inizio dei
lavori, previsto per il prossimo
giugno.

La Val di Noto annovera
comuni con un ricco patrimo-
nio archeologico, monumenta-
le, naturalistico e culturale,
apprezzato in tutto il mondo e
già dichiarato dall'Unesco
patrimonio dell'umanità, che
non può essere sottomesso al
rischio imposto di un'irreversi-
bile devastazione. 

E' invece proprio sulla sua
valorizzazione che si è radicata
nel tempo una precisa scelta di
sviluppo sostenibile, attraverso
la tutela e il recupero della sto-
ria, delle tradizioni e dei valori
ambientali, la promozione di
un turismo intelligente, di un'a-
gricoltura di qualità. 

Del resto l'esperienza di
Priolo ha dimostrato a suffi-
cienza che il mito in voga negli
anni '50 dell'industrializzazione
forzata, lungi dall'apportare
vantaggi e ricchezza al territo-
rio siciliano, ha provocato inve-
ce disastri ambientali e un'altis-
sima incidenza di tumori, leu-

cemie e malformazioni neona-
tali - tanto che la zona è ormai
universalmente nota come
"triangolo della morte". Non si
può continuare a fabbricare
mostri: città dove ci si vede
costretti, in mancanza di alter-
native, a difendere un lavoro
che uccide.

Si spera che l'opposizione
popolare, quella degli enti loca-
li interessati, e di uno schiera-
mento politico sempre più tra-
sversale, riescano a indurre il
governo Cuffaro a un immedia-

to dietro-front. Tante doman-
de restano comunque senza
risposta. 

Fino a quando gli interessi
dei grandi gruppi petroliferi,
continueranno a strangolare il
mondo? E, da noi al sud, quel
perverso intreccio di interessi
politici, economici e mafiosi?
Perché è così difficile il lancio di
una politica energetica eco-
compatibile ed autonoma dal
petrolio, la ricerca su fonti di
energia nuove e rinnovabili?

Cinzia Farina

Nell'ambito delle celebra-
zioni del 59° anniversario della
Sicilia Autonoma, poiché si
registra un continuo e crescen-
te consenso all'iniziativa e si
moltiplicano le adesioni di isti-
tuzioni ed enti siciliani, nell'im-
possibilità di contenere tali
interventi e partecipazioni, il
Comitato organizzatore ha
deciso di trasformare la
Conferenza conclusiva origina-
riamente pensata per fare il
punto storico, politico e istitu-
zionale della Sicilia in un conte-
sto italiano ed europeo con-
trassegnato dal federalismo e
dalla riscoperta, al suo interno,
dell'identità del Popolo
Siciliano, in una vera e propria
assise nella quale si darà voce a

tutte le componenti del siste-
ma politico siciliano. 

Tale assise s'inserisce nel-
l'ambito di una programmazio-
ne di iniziative, all'interno dei
tre giorni della Festa
dell'Autonomia, che assu-
mono un rilievo parti-
colare per i respon-
sabili delle ammi-
nistrazioni locali.
Fra queste si
segnalano, il con-
vegno-d ibat t i to
dal titolo "Giornata
della Lingua Siciliana"
e "Il Siciliano e il linguag-
gio dei gesti" a cui partecipe-
ranno studiosi, cultori e appas-
sionati della lingua siciliana; il
convegno dal titolo

"Laboratorio di idee e politiche
europee e territoriali per lo
sviluppo della Sicilia nel conte-
sto euromediterraneo" con
interventi di alto profilo da
parte di esperti, parti sociali ed

operatori istituzionali;
l ' Incontro-dibattito

tra i rappresentanti
delle amministra-
zioni locali, delle
imprese ed istitu-
zioni finanziarie
siciliane ed un

r a p p r e s e n t a n t e
della Banca Europea

per gli investimenti sulle
possibilità di attivare per lo svi-
luppo canali di finanziamento
europei. 

Da questa assise, negli

auspici del Comitato, scaturi-
ranno idee e proposte, conver-
genze e contrapposizioni, le
quali potranno solo giovare al
confronto democratico delle
opinioni e delle culture e, per-
tanto, al benessere della
Nostra "Piccola Patria" carica di
civiltà e di storia, oltre che,
purtroppo di un cumulo di con-
traddizioni irrisolte che a buon
diritto sono riassunte nell'e-
spressione di "Questione
Siciliana". 

La partecipazione più ampia
della classe politica siciliana,
alla cui totalità la presente è
indirizzata, potrà solo rendere
più forte la Sicilia ed il suo
Popolo. 

Giusi Stancanelli



31

Non scandalizzatevi perché
la vendita di tali semi, sfruttando
un'incongruenza del codice
penale, risulta essere perfetta-
mente legale, d'altronde le
"Grow Room", ossia le piccole
serre domestiche reperibili
sempre negli stessi negozi,
vanno bene anche per coltivare
le fragole. Il sistema di coltura
più utilizzato è quello dell'idro-
ponica. Le piantine vengono
immerse in un substrato inerte
continuamente imbevuto da
acqua e sostanze nutrienti, par-
ticolare importanza rivestono il
sistema automatico d'irrigazio-
ne e l'illuminazione con lampade
al sodio; dalla semina al raccolto
passano tre mesi, dopo di ché è
sufficiente far essiccare le pian-
te, eliminare foglie e rametti, e
sfruttare le infiorescenze.
Naturalmente sarete assistititi
in ogni fase del delicato proces-
so.

Con 60 punti vendita, di cui
qualcuno a Catania e Palermo,
sta dilagando nel nostro paese
questa graziosa novità impren-

ditoriale. Romantici professioni-
sti del settore hanno già provve-
duto alla stesura di esaustivi
manuali di coltivazione pubbli-
cati dalla "stampa alternativa", e
con un'operazione al limite del
codice penale mettono in con-
dizioni: impiegati, studenti, gior-
nalisti e chiunque lo voglia di
acquistare indisturbati tutto
l'occorrente per la coltivazione
della marijuana, poi recarsi a
casa, e da clandestini iniziare
un'attività da pollice verde alla
prese con rigogliose piantine
fonte di illusorio benessere.

Sì proprio da clandestini,
perché, che sia ben chiaro, la
coltivazione, la vendita e la
detenzione che superi lo stretto
uso personale, restano per le
leggi italiane attività assoluta-
mente illegali. I semi, invece,
che non contengono il cannabi-
noide Thc, cioè il principio atti-
vo, sono commercializzabili,
naturalmente senza nessuna
apparente istigazione al reato.

Grow shop, siti internet
dedicati, libri "zen smoke", sem-

bra quasi che essere
"normali" sia fuori
moda. Il disegno della
nuova società "post-
consumistica" deve
essere necessaria-
mente "alternativo",
quindi strappiamoci i
vestiti, sporchiamoci i
capelli, e poi senza
mete riempiamo la
vie del centro. Sono
ritornati gli anni '70?
O non sono mai passati?

Però a pensarci bene negli
anni '70 fumare lo spinello era
trasgredire, oggi invece è uni-
formarsi. Negli anni '70 si lotta-
va oggi ci si lamenta e basta.
Divertirsi era aggregazione,
oggi invece è solo a "sballarsi". 

Non demonizziamo chi
fuma uno spinello, che tra l'altro
per alcune patologie (come l'e-
pilessia) può avere effetti tera-
peutici, e per molti, invece, è
solo un modo ludico di passare
le serate; ma riflettiamo sulle
scelte. Va bene fumare e non
fumare, l'importante è capire

perché lo si fa e sceglierlo con la
propria testa, d'altronde se lo
consideriamo, come ormai è,
fenomeno di massa si perde
anche il senso "dell'alternativi-
tà".

Auspicabile il disegno radica-
le della lotta all'antiproibizioni-
smo, che porrebbe rimedio al
mercato criminale e  ringiovani-
rebbe un sistema legislativo
ormai inadeguato.

In ogni caso, noi preferiamo
pensare che il migliore stupefa-
cente è la nostra immaginazio-
ne.

Fabio Marino

Sono silenziose e cariche di una preziosa bel-
lezza distante dalla realtà le donne ritratte nel
quattrocento dai grandi pittori del Rinascimento
fiorentino. Nella loro intaccabile splendore appa-
re concentrarsi tutta la virtù di una donna. Ma da
ciò che ha mostrato la scrittrice italiana Angela
Bianchini, nel suo libro dedicato alle dame di
quell'epoca "Alessandra e Lucrezia", edito da
Mondadori, sembra proprio che avessero già
coraggiosamente cominciato a farsi strada nella
complicata rete dei rapporti sociali del tempo. 

La rivalità che si frappone tra le due non è
come potrebbe esser facile pensare di natura
amorosa, bensì politica. La prima, Alessandra
Macinghi Strozzi è la moglie di un banchiere
costretto all'esilio da Cosimo dei Medici, la
seconda invece, Lucrezia Tornabuoni è la madre
di Lorenzo il Magnifico. Entrambe lontane dal
mostrarsi taciturne spettatrici del mondo, attra-
verso il loro epistolario fanno trapelare che non
solo le aristocratiche si dirigevano verso l'appro-
priazione di un ruolo attivo privato o pubblico
nella società. 

Anche le semplici mogli di mercanti non
restano inerti di fronte ad un destino assegnato.
Una ricerca quella della Bianchini che vuole
opporsi a chi ancora pensa alle donne del perio-
do precedente alle lotte per l'emancipazione,
come ammutolite, inattive e dormienti.

Laura Bonasera

Un 25 aprile forte e diverso, questo del
2005, con un'agenda fitta di iniziative e
manifestazioni in tutte le città italiane.
Un giorno strappato al calendario delle
celebrazioni scontate, che una nuova
urgenza storica e una rinnovata coscien-
za popolare tornano a colmare di signifi-
cato. Di fronte al recente moltiplicarsi di
tentativi di negazionismo e revisionismo
storico - fino all'ultima proposta di legge
che vorrebbe mettere sullo stesso piano
coloro che morirono combattendo tra i
partigiani a coloro che persero la vita
schierandosi con i Repubblichini - si
torna in piazza in difesa di una giusta
memoria condivisa, ricordando il debito
di riconoscenza nei confronti di chi
seppe sacrificare la propria vita lottando
contro l'orrore e i massacri, ma soprat-
tutto riaffermando l'attualità di quei
valori della Resistenza antifascista, fon-
dativi della nostra Repubblica e iscritti
nella sua Carta Costituzionale. Quella
stessa che il governo Berlusconi, a coro-
namento di una politica di demolizione
dei diritti e dello stato sociale, in più raz-
zista e guerrafondaia, sta "riscrivendo"
imponendone, a colpi di maggioranza, lo
stravolgimento
La Costituzione nasce dalla necessità di
stabilire valori e principi sicuri, oltre che
regole adeguate, affinché definiti e chiari

siano i limiti del potere e forti le garan-
zie a salvaguardia della vita democratica.
Il progetto di riforma costituzionale,
approvato in prima lettura lo scorso
marzo dall'attuale maggioranza parla-
mentare, distruggendo un sistema di
equilibri concentra di fatto tutti i poteri
nelle mani del premier, toglie al Capo
dello Stato il suo ruolo di garanzia, sot-
tomette a nomine politiche la Corte
Costituzionale, umilia il Parlamento e lo
svuota delle sue funzioni. Infine, con la
devolution concessa alla Lega, mette a
rischio la stessa unità nazionale, e l'uni-
versalità dei diritti essenziali. Come
hanno detto insigni giuristi, l'Italia diver-
rebbe una "dittatura elettiva", fondata
cioè sul governo personale, incontrolla-
to e incontrollabile, di un premier, sia
pure eletto: il che basta a violare i prin-
cipi stessi del costituzionalismo.
Doppiamente incostituzionale la rifor-
ma, perché l'articolo 138 permette solo
revisioni prudenti su singoli punti: la
Costituzione infatti è un patto fondativo
che non può essere lasciato all'arbitrio di
nessuna maggioranza.
Il sessantesimo anniversario della
Liberazione dal nazifascismo si fa dun-
que oggi, ancora una volta Resistenza.

Cinzia Farina
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Oggi il ruolo delle donne nel
mondo del giornalismo è comple-
tamente cambiato in meglio, tutta-
via ci sono verità di fondo che
mettono in crisi questa opinione
comune.

Infatti, secondo Milly
Buonanno, docente di sociologia
della comunicazione a Firenze, "la
visibilità femminile è reale, ma è
una visibilità priva di potere".

La femminilizzazione del gior-
nalismo italiano è un dato di fatto,
per cui le donne sono presenti
non solo nei settori del costume e
dello spettacolo, ma anche nei
campi più duri della politica,dell'e-

conomia e della cultura, ma i dati a
tal proposito sono molto chiari e
poco rassicuranti. È vero che la
percentuale complessiva delle
donne giornaliste è passata dal
10% degli anni Settanta al quasi
30% di oggi nel settore dei quoti-
diani, ma i dati mostrano come nel
ruolo di direttore e di vicediretto-
re la percentuale femminile sia del
2%, quella di caporedattore
rispettivamente dell' 8% e 9%,
quella di caposervizio e vicecapo-
servizio del 12% e 20%.

In poche parole le statistiche
infrangono quello che la studiosa
Merjorie Ferguson ha definito

come "il mito ottimistico", secon-
do cui l'ingresso di un gran nume-
ro di donne nella professione gior-
nalistica avrebbe prodotto rapidi
mutamenti anche nella distribuzio-
ne del potere.

Inoltre, Milly Buonanno, nel
suo libro "Visibilità senza Potere",
divide le giornaliste in quattro
categorie: Le grandi emancipate, o
pioniere, che hanno esordito negli
anni Cinquanta e Sessanta, viven-
do sacrifici personali; le politiche,
o innovatrici, una serie di giornali-
ste entrate nella seconda metà
degli anni Settanta, provenienti da
esperienze di militanza e di stam-

pa politica e di movimento; le neo
- emancipate, degli anni Ottanta,
motivate, competenti, e competi-
tive; infine, le ultime arrivate, che
sfuggono ad ogni identificazione e
ancora invisibili. 
Tuttavia, le nuove giornaliste pos-
sono oggi investire su due risorse
di elevato potenziale etico: la
distanza dal potere e la diversifica-
zione interna. "Lavorando su esse
- dice la Buonanno-  è possibile
costruire una nuova visione del
giornalismo e delle sue pratiche
come un'alternativa valida al gior-
nalismo maschile".

Ilaria Spampinato

Acquistiamo? Certamente,
ma… a rate! Il primo che ebbe l'i-
dea della rateizzazione dei paga-
menti, fu un mercante di mobili,
intorno al 1730, Chistopher
Thomson. Sistema  che continuò
ad essere utilizzato per tutto il
diciottesimo e il diciannovesimo
secolo. Una prima tappa, nell'e-
voluzione del credito, si ha nel
1914, quando la Western Union
fornisce ai suoi clienti più impor-
tanti, una carta metallica da utiliz-
zare per dilazionare i pagamenti
dei suoi servizi. Qualche anno
dopo, la General Petroleum
Company emette la prima carta
metallica, detta "Metal Money",
per i servizi automobilistici. Negli
anni trenta, una compagnia tele-
fonica, la AT&T, crea la sua carta,
specifica per i servizi telefonici,
cosi come alcune compagnie fer-
roviarie. 

Pagamenti che non esigevano
il conteggio di alcun interesse. La
carta di credito vera e propria,
nasce nel 1950, quando Diners
Club Inc. emette questa tessera,
da usare per acquistare una varie-
tà di prodotti e servizi, destinata
allora, ad uomini d'affari, ed utiliz-
zata soprattutto nei settori del
turismo e del divertimento.
Diners Club Inc. concedeva al
titolare della carta fino a 60 gior-
ni di credito per perfezionare il
pagamento dei beni acquistati. La
prima banca che implementa il
sistema, è la Franklin National
Bank di New York, nel 1951, con
la "Charge-It Cards",  e così nel
1958 l'American Express mette in
circolazione la sua prima carta. 

Segue la Bankamericard che
da ai suoi clienti la possibilità di
scegliere di pagare l'intero debito
in un unica soluzione o rateal-

mente contro il pagamento di
interessi. Negli anni 60, avviene il
boom della carta di credito. La
Bank of America inizia ad emette-
re licenze ad altre banche per l'e-
missione di proprie carte, nel
1966 14 banche della California
danno vita ad Interlink , associa-
zione finalizzata a regolamentare
e scambiare informazioni su
transazioni effettuate con carta di
credito. 

Nel 1967 quattro banche
della California fondano il pro-
gramma MasterCharge per com-
petere con Bankamericard. Nel
1969 la maggior parte delle altre
carte, rimaste fino allora indipen-
denti entrano a far parte o di
BankAmericard o MasterCharge.
A metà degli anni settanta l'indu-
stria delle carte di credito inizia
ad esplorare il resto del mondo,
cosi Bankamericard cambia il suo
nome in VISA e le carte di credi-
to vengono dotate di una banda
magnetica. 

All'esercente ora basta passa-
re la banda magnetica nel termi-
nale per procedere al perfeziona-
mento dell'acquisto. Oggi l'indu-
stria delle carte di credito anno-
vera cinque principali protagoni-
sti: Visa International,
Mastercard, American Express,
Discover e Diner's Club. E l'Italia?
La prima carta di credito in Italia
viene emessa da Diners nel 1958,
da BankAmericard nel 1968 ed
Amex nel 1971. Nel 1986, la
nascita di SI (Servizi Interbancari)
rappresenta l'ingresso sul merca-
to delle carte del sistema banca-
rio italiano, producendo una
diminuzione significativa delle
quote di mercato degli operatori
stranieri. 

Gli anni novanta registrano un

progressivo aumento della diffu-
sione della carta di credito presso
il pubblico e dell'accettazione
delle carte nei punti vendita.
Nuovi operatori, tutti di matrice
bancaria, entranoi nel settore
dell'emissione delle carte e del-
l'acquisizione degli esercenti. Nel
1992, Unicard e Cariverona ini-
ziano la propria attività diretta (al
di fuori di SI) nel settore delle
carte di credito, Setefi nel 1994,
San Paolo e Antonveneta nel
1995 e Sella nel 1996, fino a
Capitalia nel 2004. 

Di pari passo si sono evolute
le frodi a danno di possessori ed
emittenti, con il furto dei dettagli
relativi alla carta di credito ovve-
ro il nome del titolare, il numero
di carta, la data di scadenza e il
codice CVV. Svariate sono le tec-
niche: violazione dei database di
chi vende servizi o prodotti via
Internet, per accedere ai numeri
delle carte di credito immagazzi-
nati; acquisizione dei dati tramite
siti web o e-mail costruiti ad hoc;
acquisizione dei dati tramite sot-
trazione dell'estratto conto invia-
to al titolare o della carta stessa;
caccia degli scontrini delle carte
di credito che talvolta i possesso-
ri gettano via dopo un acquisto. 

I dati vengono successivamen-
te utilizzati per effettuare opera-
zioni attraverso canali remoti,
dove non è necessario presentare
fisicamente la carta per conclude-
re l'acquisto (internet, ordini tele-

fonici o postali). Una discreta
difesa per effettuare acquisti via
Internet, è l'uso del "borsellino
elettronico: l'utente carica i fondi
sul borsellino elettronico utiliz-
zando la sua carta di credito o
attraverso un bonifico bancario, i
fondi vengono trasferiti e resi dis-
ponibili nel borsellino elettronico.

Dal 2002, le carte prepagate
costituiscono in Italia un fenome-
no in continua espansione, anche
queste risolvono in parte i pro-
blemi di chi diffida dall'usare la
carta di credito per i pagamenti
online. Al momento della richie-
sta si "carica" la carta con l'impor-
to desiderato, che si potrà spen-
dere effettuando acquisti attra-
verso il circuito Visa o
Mastercard sia online che nei
negozi. Facili e veloci da ottene-
re, non ci sono interessi come
nelle carte revolving, anche se,
prevedono una quota di attivazio-
ne. 

Rappresentano un'ottima
soluzione per chi non dispone di
un conto corrente bancario,
molte sono esclusivamente desti-
nate a giovani e studenti ai quali in
genere viene negata una carta di
credito tradizionale per la man-
canza di un reddito fisso; possono
essere utilizzate ovunque. Sono
11.605.000 le carte di credito
personali attive in Italia dove, con
una crescita del 26% al 2003,
sono invece 24.527.000 le carte
di debito circolanti nel nostro
Paese; dati che emergono dalla
prima edizione dell'Osservatorio
sulle Carte di Credito, nato dalla
collaborazione tra CRIF Decision
Solutions ed Eurisko. Sono utili,
sono comode, ma, attenzione a
non perdere di vista il saldo del
proprio conto corrente.



La teologia della Liberazione nasce in America Latina negli anni '60,
poi osteggiata dal Vaticano per paura di una sua vicinanza all'ideolo-
gia comunista. Diffusasi in tutto il mondo, e ancora oggi vitale si
rivolge ai poveri, agli umili, agli ultimi della terra, cui offre la forza
liberatoria del Vangelo. 
Secondo i teologi della liberazione la Chiesa non può prescindere da
un'analisi globale della situazione planetaria, su cui articolare la sua
riflessione teologica e la sua azione pastorale. Non può non vedere
che il sistema mondiale è un sistema di dominazione economica e
culturale da parte dei più ricchi sui più poveri, caratterizzato dal
classismo, dal razzismo, dal sessismo. 
Un sistema di solito solo apparentemente democratico, che tende a
costruire tra i cittadini relazioni sempre più esclusivamente mercan-
tili, e ad affermare un pensiero unico che condanna alla non-esi-
stenza qualsiasi alterità. 

La Chiesa deve
prendere posizio-
ne e la teologia
riscattare ciò che
è stato escluso. 
Non solo, ma nel
riconoscere le
altre religioni
come "nomi diffe-
renti di Dio",
espressioni delle
diverse manife-
stazioni del
Verbo nella storia,
la teologia della
l i b e r a z i o n e
inaugura una
nuova pratica di
dialogo interreli-
gioso, su cui oggi
si focalizzano le
maggiori preoc-
cupazioni del
Vaticano.
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Scriveva qualche giorno fa il brasiliano Frei Betto, frate dome-
nicano teologo della liberazione: "Non sarebbe l'ora che
l'America latina, dove si concentra il 52% dei cattolici, meri-
tasse di indossare i sandali del Pescatore?". 
Tra i cardinali che i vaticanisti giudicavano maggiormente favo-
riti, oltre a Ratzinger e all'italiano Tettamanzi, comparivano il
brasiliano Claudio Hummes, l'honduregno Oscar
Rodriguez Maradiaga e l'argentino Jorge Bergoglio. O
magari sarebbe stato bello vedere apparire, benedicente dalla
santa finestra, un papa nero, o indio, o con gli occhi a man-
dorla. 
La diretta televisiva all'inizio del Conclave ci ha regalato l'im-
magine bellissima di una mano nera sul bianco del Vangelo, nel
solenne Giuramento. Era quella del cardinale nigeriano, altret-
tanto favorito Francis Arinze.
Questa la preghiera di Frei Betto, rivolta allo Spirito Santo:
"Speriamo che il tuo soffio sia abbastanza forte per rompere,
nel nuovo successore di Pietro, le resistenze rispetto alla
morale sessuale, al celibato facoltativo, al ruolo della donna
nella chiesa, alle cellule staminali, alla bioetica, temi congelati
nel dibattito interno alla chiesa. Tutti noi auspichiamo un papa
che privilegi il Vangelo sul diritto canonico, l'allegria sul dolo-
re, il dialogo inter-religioso sull'apologetica, il pane sulla
croce, l'amore sulla legge, la spiritualità sui precetti".

Il brasiliano Leonardo
Boff, teologo della libera-
zione scomunicato, defi-
nisce l'impoverito come
"il luogo a partire dal
quale si comprende
meglio la natura di Dio
come Dio della vita, la
missione di Gesù come
di colui che promuove la
vita in abbondanza e la
natura della Chiesa come
sacramento, cioè come
strumento e segno di
liberazione integrale". 

Scrive anche che Terra e Umanità possiedono oggi lo stesso destino.
"Grida l'oppresso, gridano le acque, gridano le foreste, gridano gli ani-
mali, gridano gli ecosistemi, grida la Terra". 
La loro difesa costituisce la grande utopia del terzo millennio: "Se la
nostra teologia non aiuta a sognare questo sogno, non avremo com-
piuto la missione che il Creatore ci ha riservato nell'insieme degli esse-
ri, che è quella di essere l'angelo buono e non il satana della terra".

Il teologo srilankese padre Tissa
Balasuriya, sottoposto alla prima
scomunica, poi ritirata, nei confron-
ti di un teologo dopo il Concilio
Vaticano II, soprattutto per avere
affrontato, da una prospettiva asiati-
ca, temi particolarmente delicati,
come l'Immacolata Concezione, la
verginità di Maria, il sacerdozio delle
donne, è autore di numerosi saggi
sulla giustizia sociale, in cui descrive
le condizioni di centinaia di milioni di oppressi, soprattutto in
Asia. 
Vi denuncia la condizione delle donne, private delle cure più ele-
mentari e che muoiono di parto tutti gli anni; quella dei milioni di
bambini che scompaiono in tenera età o ancora quella delle ope-
raie e degli operai sfruttati da un capitalismo senza scrupoli.
"Lo sfruttamento economico non è considerato un peccato che
meriti la scomunica, neppure se priva milioni di persone del cibo"
- ha scritto recentemente. E alla battaglia antiaborto non corri-
sponde "la condanna alle sanzioni Usa, che hanno ucciso centinaia
dì migliaia dì bambini in Iraq".

di Cinzia Farina
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Questo Power-Trio proveniente da Catania,
nasce dall'esigenza di portare a compimento i
percorsi musicali di tre ragazzi veramente formi-
dabili, che si sono proposti di visionare (e suona-
re!), gli ultimi quaranta anni di produzione rock-
blues.

Partendo dalle visioni acid-blues di Jimi
Hendrix, con pezzi storici magistralmente ese-
guiti come: Voodoo Child, All Along The
Watchtower, e passando ai boogie di F. King, la
band approda agli esaltanti groove del blues
texano non potendo non citare, sia nello stile sia
nella scelta dei brani, l'indimenticabile Stevie Ray
Vaughan. 

La formazione risale
al febbraio 2003, ed è la
seguente: Salvo
Mercurio (chitarra),
Dario Di Mauro
(Basso), Raffaele
Trimarchi (batteria).
Dal novembre del 2003
ad oggi la band vanta
più di 130 concerti nei
locali Italiani oltre ad
innumerevoli esibizioni
live nella base NATO di
Sigonella. Nel frattem-
po tra settembre ed ottobre 2004 hanno finito
di registrare il nuovo disco, nel quale sono inse-
riti degli inediti oltre alcuni arrangiamenti di clas-
sici del blues . 
- Come mai la scelta di questo nome?
Salvo: Il nome è stato scelto tenendo conto delle
nostre radici sicule ed in omaggio alla band della

"bonammuzza" di Stevie Ray Vaughan (Double
Trouble=grosso guaio=Malafruschi), che ci ha
avvicinato al blues e che ci ha ispirato nella scel-
ta dei suoni.
- Raccontateci qualche storiella curiosa dei
vostri live.
Salvo: Di aneddoti curiosi ce ne sono parecchi.
Di sicuro ciò che più ci diverte sono le ore di
viaggio passate insieme: come dimenticare la
fantastica A3 RC-SA direzione Roma!!!
- Siete più pessimisti o ottimisti?
Salvo: Sicuramente ottimisti, ottimismo che non
nasce dalla triste situazione musicale catanese
ma dalla voglia di fare "strada".
- A quali concerti importanti avete parteci-
pato?
Salvo: Esistendo da poco più di un'anno possiamo
già vantare due serate al Fonclea di Roma, palco
storico (trent'anni di musica in italia) e tempio
del blues, la partecipazione al Castelfranco Blues
Festival in provincia di Modena, condividendo il
palco con Fabio Treves, ed altri festival minori; e
molto altro sta comunque per arrivare.
- Chi è il rompiscatole del gruppo?
Salvo: su quest'aspetto ognuno di noi sa il fatto
suo....
- Chi è il simpaticone del gruppo?
Salvo:.....ma che domanda è?!?!

- Cosa vi spinge a suo-
nare blues?
Salvo: l'amore per le
donne e il vino.
- A quando un album
con solo pezzi inediti?
Salvo: Abbiamo in can-
tiere parecchi inediti.
Contiamo di entrare in
studio alla fine del tour
estivo. Non ci dispiace-
rebbe comunque poter
viaggiare e portare la
nostra musica oltre i
confini italiani!

- Come vedi i Malafruschi fra 30 anni?
Salvo: Premettendo che i nostri fegati reggano
(Dario è già al secondo trapianto) e fiduciosi
nelle nuove scoperte della medicina, contiamo di
suonare sempre finchè l'artrite non ci separi... a
saluti!
Info: 349 8816640  e-mail: malafruschi@tiscali.it

Curiosità
SAPEVATE CHE...

... Lenny Kravitz vende
casa: bastano 3 mld. per
aggiudicarsi la sua casa di
New York, dato che lui
andrà a Miami.  

... Ghigo dei Litfiba suonava con Raf in una
band chiamata CAFE' CARACAS.

... prima di natale uscirà il nuovo CD dei
Five, che hanno già inciso il nuovo singolo
“Human”.  

... Posh Spice, al secolo Victoria
Adams, sposerà David
Beckam, e il loro matrimonio
sarà celebrato in Irlanda e
diverrà una serie Tv.  

... lo sfigato del videoclip Pretty fly degli
Off Spring è un diciannovenne di origine
israelita, che vive a Long Beach, California
ed apparirà ad MTV e ad altri show televi-
sivi.  

... Robbie Williams va in
piscina e si fa fotografa-
re con le pornostar per
indispettire la fidanzata,
l'All Saint Nicky. 

a cura di William Vetri

Come ogni anno, ormai dal 1987, i mesi
autunnali sono sinonimo di partenza per i proget-
ti legati ad Arezzo Wave. Per la competizione
rivolta a gruppi musicali emergenti è aperto il con-
corso "Arezzo Wave Band". La novità più impor-
tante è la scelta delle migliori 5 formazioni che si
esibiranno direttamente sul Main Stage, ovvero il
palco principale del festival situato presso lo
Stadio Comunale, solcato negli anni passati da star
internazionali come Moby e Cypress Hill, Nick
Cave e Ben Harper e italiane come Jovanotti,
Subsonica, Afterhours e Ivano Fossati, Carmen
Consoli e Caparezza. 

Alle altre band vincitrici l'esibizione al Wake
Up e allo Psycho Stage, palchi tradizionalmente
più legati alle nuove scoperte che hanno cono-
sciuto negli ultimi anni un incremento di pubblico
esponenziale fino a registrare il tutto esaurito e
ospitare anche special guest accanto alle band
regionali. 

Per le 10 migliori band tra tutte le vincitrici del
2005 è previsto l'inserimento di un brano nella
compilation ufficiale di Arezzo Wave, che da que-
st'anno (altra novità!) sarà distribuita da Edel Italia.

DATE
1 Nov - 15 Dic 04

PARTECIPANTI
Tutti gli artisti o gruppi italiani con almeno

la metà dei componenti di nazionalità italia-
na non legato o vincolato contrattualmente
a una casa discografica, a un editore o a un
management. Sono ammessi tutti i generi
musicali, è vietata l'iscrizione a gruppi o

artisti che abbiano già vinto un'edizione del
concorso e alle cover band.

SELEZIONI E FINALI
tra il 15 Gennaio ed il 13 Marzo 2005 

PREMI: Tutte le band vincitrici suoneranno
sul palco di Arezzo Wave Love Festival

2005, le migliori 10 parteciperanno con un
loro brano alla compilation e le migliori 5
tra queste 10 suoneranno sul Main Stage.

ISCRIZIONE
gratuita

Download regolamento: www.arezzo-
wave.com/concorso/bando2005.pdf

Raffaele Trimarchi

Si è concluso con la tappa dell'8 aprile a
Pesaro il tour italiano dei Queen. Lo stori-
co gruppo dopo ben 14 anni della morte di
Freddy Mercury, che aveva sancito la fine
dell'attività discografica e live dei compagni
Brian May, John Deacon e Roger Taylor, è
tornata sul palco con Paul Rodgers alla voce
carismatico leader di Free e Bad Company.
Chi ha visto i concerti di Aprile in Italia ha
dichiarato che Rodgers, è stato veramente
all'altezza del grande Freddy. 

“Devo dire che mi sono piaciuti vera-
mente tanto - dichiara Laura, una delle
tante ragazze che ha assistito al concerto -
hanno conservato il loro carisma e il loro
talento si è solo migliorato con il tempo. Si
sono riconfermati i migliori a distanza di
anni e con una formazione comunque
diversa a quella a cui eravamo abituati. E'
stato un piacere enorme poterli vedere dal
vivo spero tornino in Italia.”
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Cinisi, provincia di Palermo
- E' iniziato in questo piccolo
centro, situato nella costa
Tirrenica, il viaggio di alcuni stu-
denti toscani, il 12-13-14 aprile,
che ha preso il nome di
"Parlamento regionale degli stu-
denti toscani". Si è trattato, pre-
cisamente, di un viaggio-studio
nei luoghi del palermitano per
approfondire i temi della lotta
alla mafia.

L'iniziativa è stata organiz-
zata dal Consiglio Regionale della
Toscana, con la collaborazione di
"Arci Sicilia", "Libera Paleremo" e
"Lavoro e non Solo", permetten-
do una serie di significativi incon-
tri con i familiari delle vittime
della mafia, con gli operatori
delle associazioni che operano
nel campo della lotta alla mafia e
delle cooperative che gestiscono
nel palermitano terreni e beni
confiscati a Cosa Nostra.

A Cinisi, gli studenti hanno
visitato la residenza di Peppino
Impastato (su cui ricordiamo il
film: I cento passi), e successiva-
mente hanno incontrato
Felicetta Impastato, la moglie del
fratello di Peppino, per ascoltare
la tragica esperienza personale
che ha coinvolto la famiglia
Impastato e per comprendere

cosa significa effettivamente
diventare oggetto di ritorsioni
mafiose. Emblematica è stata le
fine della prima giornata per gli
studenti della Toscana, i quali
hanno cenato in un famoso agri-
turismo "Portella della Ginestra",
che sorge su un terreno confi-
scato alla mafia. 

Nei giorni successivi, ha
avuto seguito la visita dei giovani
toscani al Liceo Scientifico
"Basile" di Brancaccio in cui si è
tenuto uno spettacolo teatrale
realizzato dagli studenti del
Liceo per conto del progetto
"Legalità", dedicato alla figura di
Don Pino Puglisi, il sacerdote
ucciso dalla mafia nel settembre
del 1993. Alla rappresentazione
teatrale ha assistito, anche, Rita
Borsellino, l'ex braccio destro di
Don Puglisi, Gregorio Porcaro e
Giovanni Abbagnato di "Libera
Paleremo". 

Un'altra importante visita è
stata quella ai terreni di
Corleone, confiscati a Cosa
Nostra e assegnati alla coopera-
tiva "Lavoro e non Solo". Infine
l'incontro a Camporeale con
Nicola Maenza, Presidente del
Consorzio Sviluppo e Legalità,
Calogero Parisi, della cooperati-
va "Lavoro e non Solo" e

Gianluca Faraone,della coopera-
tiva "Placido - Rizzotto - Libera
Terra" e successivamente, l'ap-
puntamento con Pippo Cipriani,
Assessore ai beni confiscati dal
comune di Bagheria. Una espe-

rienza per fare i conti con una
dura e degradante realtà che,
purtroppo, ha stigmatizzato l'im-
magine di tutta la Sicilia nel resto
del mondo.

Ilaria Spampinato

Campi scuola di archeologia e
restauro vengo organizzati dalla
Crimisos Società cooperativa in
collaborazione con la REGIONE
SICILIANA, la Soprintendenza
BB.CC.AA. di Trapani, il Servizio
per i Beni Archeologici, INSIEME
promuovono  per l'anno 2005
attività scientifiche, didattiche e
turistiche legate all'archeologia,
nell'Area di Selinunte. I CAMPI
SCUOLA rientrano in un pro-
gramma di "formazione attiva"
(on the job), valorizzazione e
fruizione del patrimonio cultura-
le siciliano. Avviati dalla CRIMI-
SOS già dal 1992, offrono, attra-
verso attività di scavo, manuten-
zione dei monumenti, restauro
dei reperti e visite guidate, l'op-
portunità di avvicinarsi al mondo
dell'archeologia, conoscere temi
e argomenti di grande fascino, a
stretto contatto con gli "addetti
ai lavori", in un ambiente di gran-
de suggestione. 
Campo di RICERCA ARCHEO-
LOGICA Sono previste espe-
rienza dirette su un cantiere

archeologico attraverso l'esecu-
zione di saggi stratigrafici.
Il programma:
1. lezioni seminariali propedeuti-
che alle attività pratiche:
- La storia del sito 
- Metodi e tecniche della ricerca
archeologica
- Principi di scavo stratigrafico
- La schedatura dei reperti
2. Attività sul campo:
- Scavo e uso corretto degli stru-
menti; 
- Compilazione delle schede US; 
- Pulitura e classificazione dei
reperti; 
- Il disegno archeologico.
Campo di MANUTENZIONE E
RESTAURO E' prevista la parte-
cipazione ad attività di manuten-
zione dei monumenti e conser-
vazione e restauro dei reperti
archeologici.
Sono previste visite guidate
presso le Cave di Cusa, il Museo
Civico di Castelvetrano e il
Museo Archeologico Regionale
A. Salinas di Palermo. Per gli stu-
denti, che frequenteranno i

campi per almeno due settima-
ne, è previsto il rilascio di atte-
stato di frequenza dei seminari
formativi e dell'attività pratica
espletata, da utilizzarsi per l'e-
ventuale riconoscimento di cre-
diti formativi universitari.
Questo lo STAFF TECNICO-
SCIENTIFICO: 
Direzione tecnico-scientifica o
Rosalia Camerata Scovazzo
Direzione organizzativa o Rosa

Mandina Coordinamento tecni-
co dei saggi archeologici o
Ferdinando Lentini
Coordinamento tecnico attività
di restauro o Mauro Sebastianelli

Per qualsiasi altra informazione:
CRIMISOS Società Cooperativa
via Catania, 51 -90141 Palermo 
Tel.-Fax: 091 6264652 
E-Mail: info@crimisos.it 
sito: www.crimisos.it

La prima commissione
"Affari istituzionali" dell'Ars ha
espresso il proprio voto favore-
vole alle nomine dei manager
della sanità, avanzate dal gover-
no nelle scorse settimane. La
commissione ha accolto la pro-
posta di Gino Ioppolo (An) sul
metodo di voto. 

“La scelta, da me pro-
posta, di votare globalmente
sulle nomine dei direttori gene-
rali delle Ausl siciliane, in Prima
commissione - ha detto Ioppolo
- non fa venire meno le critiche a
suo tempo espresse sul metodo
seguito per giungere alle varie
designazioni. È quanto mai
necessario e urgente procedere
a una seria riforma sia dei criteri
di valutazione dell'operato dei

manager della sanità sia dei
requisiti necessari per la loro
nomina. La legge vigente affida
eccessiva discrezionalità al
governo a prescindere dalla
reale, accertata, competenza di
questi super amministratori il cui
operato ricade inevitabilmente
sul livello di qualità della sanità
siciliana. È questa la riflessione
che nasce spontanea a poche ore
da un voto, quello della Prima
commissione legislativa dell'Ars,
che diventava indispensabile per
non lasciare decapitate e senza
guida ventidue aziende sanitarie
della nostra regione. L'auspicio è
che già da questo scorcio di fine
legislatura si ponga mano a una
seria legge di riforma del setto-
re”. 
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L'Auditorium della Facoltà di Lettere
dell'Università di Catania, ha ospitato la terza
edizione di CulturMed, la conferenza medi-
terranea sulle strategie di marketing e di
comunicazione e l'innovazione tecnologica
per i musei, i beni culturali, le biblioteche ed
il turismo culturale. 

Si tratta di un evento, il più importante
del settore a livello europeo, il quale è costi-
tuito da una serie di network di conferenze
che hanno coinvolto Catania, Malta, San
Francisco e coinvolgeranno, Indianapolis,
Barcellona e Lisbona. L'evento è stato orga-
nizzato da Mario Bucolo, creatore del porta-
le mondiale sui musei, Museumland.net, da
Ledo Prato, segretario generale di Mecenate
90, con il patrocinio della Regione Siciliana,
del Comitato Nazionale ICOM, del Centro
Unesco di Catania, del Comune di Catania
(Assessorato alla Cultura), della Provincia di
Catania (Presidenza), l'Azienda Provinciale
Turismo Catania, Camera di Commercio
Catania, Ambasciata del Canada.

Alla conferenza hanno partecipato eco-
nomisti, esperti di comunicazione e marke-
ting, amministratori, sopraintendenti di
importanti città d'arte e direttori di musei
italiani ed europei. I temi trattati hanno
messo in luce alcuni storici problemi che

riguardano il settore, come
la valorizzazione e la pro-
mozione dei beni culturali e
museali delle diverse realtà
territoriali, la necessità di
investimenti sul campo e
dunque, l'insufficienza dei
proventi ricavati dalla frui-
zione del bene stesso e dei
contributi pubblici, una diffi-
cile realtà, questa,  che
lascia spazio ad una soluzio-
ne di "imprenditoria cultura-
le", attraverso sponsorizza-
zioni e sostegni privati.
Inoltre si è parlato di impor-
tanti priorità funzionali all'attuazione di un
massiccio intervento, come la necessità di
creare i così detti "distretti culturali" oltre
che i "distretti industriali", entrambi con un
apposito marchio, garanzia di qualità e di
esclusività, l'importanza del turismo cultura-
le come fattore di sviluppo economico, l'esi-
genza di creare per ogni contesto territoria-
le un'immagine culturale da comunicare effi-
cacemente ai potenziali turisti, il promuove-
re l'arte contemporanea, puntando, anche,
sull'organizzazione di grandi eventi ed infine,
operare una pianificazione strategica circa gli

interventi da realizzare nel settore turistico -
culturale. 

Si è fatto pure riferimento a Catania,
culla dell'arte classica e barocca, che tuttavia,
presenta diverse motivazioni che non le con-
sentono di affermarsi tra le principali mete
turistico-culturali, soprattutto l'assenza di
pianificazione e strutturazione nell'ambito
del turismo e dell'arte, basti pensare al
castello Ursino, dimenticato da anni e ai
pochi musei che si trovano spesso chiusi. 

Ilaria Spampinato

L'Associazione Culturale
Cinematografica Videoinflussi
con il contributo del comune di
Riposto (CT), di Vesuvius Italia e
Audiovisual Industry Promotion,
con il patrocinio del DAMS
Corso di laurea specialistica in
Cinema dell'Università di
Bologna e della Facoltà di
Lettere e Filosofia dell'Università
di Catania, in collaborazione con
Shortvillage e Polivisioni, presen-
ta: "VOLCANO FILM FESTI-
VAL". La manifestazione si svol-
gerà al Borgo Marinaro di Torre
Archirafi - Riposto (CT) dal 27 al
31 Luglio. 

Il festival prevede al  suo
interno quattro sezioni: 
LAPILLI, sezione riservata alle
proiezioni dei cortortometraggi
in concorso per registi, filmakers
e videomakers di nazionalità
europea, senza limiti di età o di
curriculum. 
SOTTO IL VULCANO, workshop
formativo, finalizzato all'appro-
fondimento di tecniche e teorie
sull'utilizzo degli strumenti di
videoripresa e montaggio. 
SUL BORDO DEL CRATERE, rasse-
gna di lungometraggi fuori con-
corso, all'esplorazione di un
cinema italiano più giovane ed
anticonvenzionale. 
Un percorso di ricerca di studio
e divulgazione del cinema sarà
intrapreso, inoltre, in

ESCURSIONI SUL VULCANO,
retrospettiva dedicata alla
vita e alle opere di Alberto
Grifi. Per partecipare al con-
corso occorre inviare un dvd
o una vhs entro e non oltre il
30 maggio, corredati da
bando e scheda di partecipa-
zione, che sono direttamente
scaricabili dal sito ufficiale del
festival: www.volcanofilmfe-
stival.net. 

I lavori verranno sele-
zionati da una commissione
composta: 
· dalla direzione artistica del
festival, il filmaker Peppe
Cammarata;
· dal Professor Nicolò Mineo,
Preside della Facoltà di Lettere e
Filosofia dell'Università di
Catania;
· e dal Professor Guglielmo
Pescatore, Preside del Corso di
Laurea Specialistica in Cinema
del DAMS di Bologna.

I migliori cortometraggi
saranno proiettati, in Piazza
Scarcella  nelle serate del festi-
val. Una giuria di esperti premie-
rà il vincitore del concorso con
una somma in denaro pari a
1.000 euro; sarà assegnato, inol-
tre, un premio alla miglior opera
prima, e un premio offerto da
Shortvillage, il sito dedicato al
mondo del cortometraggio più
visitato in Italia. 

Oltre al concorso dei corti,
la manifestazione vi porterà ‘sul
bordo del cratere’, presentando
ogni sera un autore e la sua pel-
licola, con una rassegna di lungo-
metraggi fuori concorso che si
muove all'esplorazione del cine-
ma italiano più giovane e anti-
convenzionale. Saranno presenti
Guido Chiesa, con Lavorare con
lentezza (Fandango, 2004) e
Paris, dabar (Pidgin 2003), di
Paolo Angelini. 

Seguendo poi un autore in
‘escursione sopra il vulcano’, il
festival inizierà un itinerario di
ricerca, studio e divulgazione del
cinema, attraverso l'approfondi-
mento dell'opera e della vita di
un affermato regista ai margini
del mainstream. In questa edi-
zione verrà presentata una

retrospettiva su Alberto
Grifi, in cui il regista speri-
mentale ci accompagnerà
lungo il suo pluridecennale
percorso di sperimentazione
visiva. Infine una sezione del
festival è dedicata ai giovanis-
simi filmaker siciliani per dare
occasione a giovani talenti di
conoscersi, scambiarsi idee,
creare possibilità di collabo-
razioni. 

La sezione ‘sotto il vulcano’,
infatti, è un workshop, un
laboratorio formativo di cin-
que giorni (27-31 luglio),

indirizzato a giovani, fino ai 23
anni, residenti in Sicilia, e finaliz-
zato all'affinamento di tecniche
sull'utilizzo degli strumenti di
videoripresa e montaggio. 

Lo scopo che si propone
questo whorkshop è una forma-
zione  di tipo esperenziale, prati-
ca più che tecnica, di come si
porta a casa un prodotto in certi
tempi. Si prospettano calde notti
d'estate avvolte nell'eco di un
cinema all'aperto. Se avete pro-
dotto un cortometraggio o ne
state realizzando uno, potrebbe
essere la vostra occasione, sono
aperte le selezioni. 
Per ogni altra informazione:
Volcano Film Festival 2005 c/o
ass. videoinflussi
Via la farina, 24 - 95018 Riposto
(CT) - tel: +39.329 02 57 247

I realtori di CulturMed 
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Nella "sala gialla" di Palazzo
del Carmine, nei giorni scorsi,
il Sindaco Dott. Salvatore
Messana e l'assessore ai Diritti
della persona, dott.ssa
Marcella Santino, hanno tenu-
to  una conferenza stampa
nella quale hanno illustrato
l'avvio del servizio di trasporto
gratuito in favore degli anziani.
L'accesso al servizio era stato
richiesto da 1200 anziani e tra
le domande presentate ne
sono state ammesse 860 che
secondo la convenzione stipu-
lata tra comune e Scat avran-
no diritto a 50 biglietti giorna-
lieri e in aggiunta l'anziano
potrà richiedere un ulteriore
stock di 50 biglietti a prezzo
scontato.

Alla riunione erano pre-
senti inoltre Sergio Onorato,
Gerlando Bernardo,
Salvatore Randazzo e
Salvatore Terrana dello Spi
Cgil ; Michele Giuliana e
Salvatore Spataro per la Fnp
Cisl e Carmelo Bosco per la
Uilp-Uil. Presenti anche i

funzionari del Comune del
settore Solidarietà Sociale
Rosaria Di Natale Maria
Grazia Bonura.

Il sindaco Messana si è
così espresso: "Questo servi-
zio tende a recuperare il gap
esistente tra categorie di cit-
tadini e questa amministra-
zione ,che secondo le stati-
stiche è una delle dieci delle
città d'Italia che ha incremen-
tato il Welfare, continuerà ad
impegnarsi ad eliminare il
divario tra cittadini".

"Questo servizio - ha
aggiunto l'assessore Santino -
rientra in un progetto globa-
le di assistenza agli anziani
che prevede anche punti
d'incontro, centri diurni e
assistenza domiciliare inte-
grata.

In ultimo il rappresentan-
te della Cgil Norato ha rile-
vato che questo servizio è un
incentivo per gli anziani ad
uscire di casa e partecipare
attivamente alla vita della
società." 

Invadono l'alterità possente dell'ar-
chitettura barocca. Le linee della facciata
dell'ex Monastero dei Benedettini, dove
predominanti sono le tonalità laviche, ven-
gono sconfinate da una vivace moltitudine
cromatica di bandiere. Sono quelle realiz-
zate dagli studenti di 50 scuole catanesi
nell'ambito del progetto “500 bandiere
per essere città”, promosso dall'associa-
zione Fiumara d'Arte, in collaborazione
con l'Università, l'Accademia di Belle Arti,
l'Associazione Etnea Studi Storico-
Filosofici e l'Istituto Italiano per gli Studi
Filosofici. 

“Le bandiere - spiega Antonio Presti,
presidente di Fiumara D'arte - da tradizio-
nale simbolo dell'appartenenza ad una
comunità, ad uno Stato, diventano espres-
sione artistica dei valori in cui si ricono-
scono gli studenti. Esse sono il frutto di
una riflessione sull'etica che ha portato
prima all'elaborazione di un Manifesto
etico per ogni scuola e quindi alla raffigu-
razione pittorica dei valori affermati”. 

Una riflessione sul tema dell'etica e
dei “dis-valori” espressi dalla società, det-
tata dalla necessità di ristabilire un codice

di comportamento in cui si affermi l'edu-
cazione alla cittadinanza, scegliendo come
valore “l'essere polis”. Dopo 4 mesi di
incontri nelle scuole la scienza, la storia, la
politica, l'economia, il lavoro, l'ambiente,
l'estetica, l'arte, la bioetica, l'informazione
e la loro etica, si sono state tradotte in un
trionfo di colori da mani che hanno spon-
taneamente elaborato i tratti e in frasi
suggerite dalle emozioni soggettive o da
citazioni letterarie. L ' e spos i z ione ,
avvenuta dal 19 al 29 aprile, sarà seguita
dall'elezione da parte di una commissione
addetta, della “Bandiera di Città”, quella
che tra tutte rispecchierà i valori etici
della città di Catania e di cui sarà donata
una copia al Presidente della Repubblica
per chiedergli di vigilare sul rispetto dei
principi espressi nella Costituzione, e una
al nuovo sindaco, per invitarlo ad avviare
una stagione di rinascita morale e sociale. 

Il 5 maggio le bandiere verranno
installate su tutti i piloni della luce dell'as-
se servizi, dalla plaia alla zona di Bicocca,
per segnare idealmente la strada del
Museo internazionale dell'immagine che
sorgerà il prossimo anno sulle facciate dei

palazzi di Librino sia agli automobilisti di
passaggio ma anche ai veivoli in partenza
dall'aereoporto di Fontanarossa. 

“Il coinvolgimento della città - dichia-
ra Presti - rappresenta un passaggio fon-
damentale perché il museo non rimanga
espressione soltanto di una parte della
polis, di una periferia abbandonata e
rimossa dalla coscienza civile che si eman-
cipa attraverso il valore della cultura e del-
l'arte, ma diventi espressione del tutto:
della città che si fa periferia e della perife-
ria che si riscatta dalla condizione di mar-
ginalità e diventa polis. In quest'ottica
credo che in futuro non si possa parlare
più del museo di Librino, ma del Museo
internazionale dell'immagine di Catania,
sito a Librino”. 

Ed è partendo dalla scuola che rina-
scerà lo spirito di cittadinanza, attraverso
incontri previsti dal progetto tra alunni
delle scuole di Librino e quelli del centro,
i quali faranno gli onori di casa ospitando e
guidando alla visita del quartiere. Un quar-
tiere che non ha più voglia di vedersi reci-
si i legami con la città. 

Laura Bonasera

Si è svolta a Palazzo del Carmine la conferenza stampa di pre-
sentazione del Pon "Navigare nella Comunicazione". Si tratta del
quarto e ultimo stage che permetterà ad un gruppo di studenti
provenienti dal Liceo Scientifico di Dorgali in provincia di Nuoro,
di svolgere una serie di attività legale al mondo della comunica-
zione. I 15 studenti resteranno a Caltanissetta per due settima-
ne. Tra le attività previste rientrano la realizzazione di un repor-
tage giornalistico e di un cortometraggio diretto dal regista nis-
seno Luca Vullo e la realizzazione di un Dvd multimediale in col-
laborazione con la società CisystemLab. Una iniziativa da segui-
re con attenzione.
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LA  NOSTRA  RICETTA
PENNE CON

MELANZANA E SALSICCIA
Ingr. per 4 persone: 300 g di penne; 1 melan-
zana; i cipolla tritata finemente; 2 cucchiai
di olio extra vergine d0oliva; 100 g di salsic-
cia (sbriciolata); 1/2 bicchiere di vino bianco
secco; 1 peperone rosso a dadini; 1 pezzet-
to di peperoncino piccante; 400 g di pomo-
dori pelati e tritati; 1 pizzico d’origano; 1
mazzetto di prezzemolo; 1 spicchio d’aglio;
4 cucchiai di  parmigiano grattugiato; sale;
pepe.
Pulite e lavate la melanzana; tagliatela a
dadini e mettetela in un colapasta con sale
perchè perda l’acqua. Lavate poi i dadini
sotto acqua corrente ed asciugateli con un
canovaccio.
Versate in un tegame l’olio, fate appassire la
cipolla, unite la salsiccia e fate rosolare per
2-3 minuti; versate il vino bianco e fate eva-
porare. Aggiungete i dadini di melenzana, il

peperone, il peperoncino e fate rosolare.
Dopo 5 minuti unite i pomodori, l’origano,
il sale ed il pepe.
Coprite e fate cuocere per 20 minuti.
Aggiungete il prezzemolo e l’aglio tritati e
fate cuocere altri 7-8 minuti.
Fate bollire l’acqua per le penne. Scolate al
dente, condite con la salsa, dopo aver tolto
il peperoncino. Cospargete di parmigiano e
servite caldo.

E' innegabile che esista una affinità
elettiva tra Internet ed il sesso.
È inoltre quasi inutile sottolineare
come una parte rilevante di queste
attività a sfondo sessuale che ruo-
tano attorno alla Rete non si
inquadrino all'interno di relazioni
di coppia consolidate. In effetti
crediamo siano molto poche le
coppie sposate che (tanto per
dirne una) si corteggiano online
(sapendo di essere loro) o si dedi-
cano a piccanti sessioni di video-
chat tra una stanza e l'altra del
proprio appartamento.
Il fenomeno è imponente, a livello
mondiale; a titolo di esempio, una
ricerca sponsorizzata dal noto
produttore di profilattici Durex ha
evidenziato che un tedesco su tre
ha tradito il partner almeno una
volta (dalla stessa ricerca emerge
che il tedesco medio farebbe l'a-
more 120 volte l'anno - notizia che
potrebbe riposizionare la nostra
percezione del popolo teutonico).
Beh ecco se esiste un bisogno esi-

ste anche un servizio.
È stato così inventato un servizio
per tutti coloro che si trovano
coinvolti in situazioni da un lato
avventurose ma, dall'altro, decisa-
mente pericolose: la fornitura di
alibi da presentare alla propria
moglie, marito o partner.
L'alibi è indisputabilmente una
componente cruciale per godere,
in relativa sicurezza e tranquillità,
dell'avventura extraconiugale. La
sua configurazione è però com-
plessa e i risultati di un'operazione
condotta amatorialmente possono
essere clamorosamente inadegua-
ti, portando a conseguenze tragi-
che.
In Inghilterra, in Belgio, in
Germania, presto in tutto il
mondo occidentale, questo tipo di
agenzie consentono di acquistare
alibi online... ma non alibi qualsia-
si: montaggi a prova di bomba,
orchestrati da menti diaboliche.
Si parte da servizi semplici come la
fornitura di una chiamata telefoni-

ca che (molto opportunamente) vi
raggiunge a casa per comunicarvi
un'improvvisa emergenza lavorati-
va e fornirvi una solida scusa per
uscire qualche ora.
Se l'affaire è più complesso e
richiede più tempo, potrete con-
certare con l'agenzia l'invio per
posta di un invito per un congres-
so fondamentale per la vostra for-
mazione professionale. 
Al ritorno dal "convegno" potrete
poi lasciare distrattamente in giro
per casa attestati di partecipazio-
ne, dispense e fotocopie dei
powerpoint presentati, cosi come
materiali di merchandising, cap-
pellini o magliette ricordo che
provano inoppugnabilmente la
vostra presenza all'evento immagi-
nario.
Se poi vogliamo non lasciare nulla
al caso, possiamo perfezionare il
nostro alibi utilizzando
SoundCover, un semplice softwa-
re per il cellulare che genera
rumori di fondo (selezionabili) in

modo che, se vi telefona il partner
o il capo, il sottofondo di clacson e
insulti dia credibilità alla vostra fin-
zione di essere bloccati in un
ingorgo stradale (mentre siete
invece comodamente rilassati nel-
l'idromassaggio di un motel a 4
stelle).
Per risolvere la nostra cronica
mancanza di lavoro proporremmo
la fondazione di una agenzia di ser-
vizi "di copertura", che proponga
ai suoi clienti giustificazioni scola-
stiche per gli eterni impreparati;
fornitura di testimonianze oculari
del nostro eroico salvataggio di
vecchiette in pericolo per i ritardi
in ufficio; e per i ritardatari incalli-
ti, finti articoli di giornale certifi-
canti la nostra improvvisa convo-
cazione a riunioni per consigliare
Bush sui destini del mondo.
Non ci credete. Visitate:
"www.misteralibi.be" e pagherete
50 euro per un alibi standard e 20
per una conferma telefonica.

Paolo Balsamo

SCAPPATELLA? L'ALIBI SI COMPRA ONLINE!

I  NOSTRI  CONSIGLI
ALLERGIA, 

QUALCOSA SI PUÒ FARE
Più aumenta il progresso industriale, più
nuove allergie prendono piede e si aggiun-
gono a quelle naturali. Allergia è ogni rea-
zione abnorme dell'organismo ad un fattore
esterno, reazione che variano come variano
i fattori scatenanti. I consigli che vi suggeria-
mo riguardano quelle forme "benigne" che
sono i rossori, le orticarie, i gonfiori, le
manifestazioni della pelle, le riniti con con-

seguente lacrimazione degli occhi. Il ribes
nero è una delle migliori piante antiallergi-
che, fresco in marmellata o sciroppi, usate-
lo pure, bevete tre volte al giorno, per
almeno 15 gg. un infuso di foglie (2 pizzichi
per tazza), o un decotto di germogli (1 piz-
zico per tazza). In alternativa, in erboriste-
ria, soluzione idroalcolica di ribes nero (30
o 50 gocce 2-3 volte al giorno). Altra ricet-
ta, decotto di foglie di carciofo o di ortica (4
pizzichi per tazza). L'omeopatia ci aiuta con
dei vaccini, rigorosamente a base di erbe e
minerali, particolarmente indicati per i
bambini e gli anziani.

PER EVITARE 
LE LITI CONDOMINIALI

RISPONDE L’AVV. FILIPPO LIPIANI
Per eliminare infiltrazioni d'acqua prove-
nienti dal mio terrazzo, vi ho eseguito dei
lavori. I condomini non hanno rimosso,
nonostante i miei solleciti, le antenne per
consentirmi l'effettuazione dei lavori.
Successivamente mi sono determinato a
rimuoverle. Una volta eseguiti i lavori a chi
spettano le spese per la ricollocazione
delle antenne? Potrei impedirne la ricollo-
cazione sul terrazzo? Grazie un lettore

Il proprietario che esegue sul proprio ter-
razzo lavori comportanti la rimozione delle
antenne, non è tenuto al ripristino nello stato
preesistente posto che spetta all'utente provve-
dere, a sua cura e spese, alla rimozione ed al
diverso collocamento dell'antenna (art. 3 legge
554/40,  Cass. 24/03/1994 n.2862).
Il proprietario dovrà preavvertire detto utente,
in capo al quale appunto spetteranno le spese
per la rimozione o per il diverso collocamento
dell'impianto. 
Per quanto riguarda la possibilità di impedire la
collocazione delle antenne sul terrazzo le rap-
presento quanto segue.
La normativa attribuisce, agli abitanti dello sta-
bile, un diritto di natura personale all'installazio-
ne ed alla manutenzione degli impianti; il diritto
viene esercitato per il solo fatto di abitare nello
stabile e di essere o diventare utente radio-
televisivo sicché né il proprietario né il condo-
minio possono impedire siffatta installazione.
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Una Silvio-catastrofe si è abbattuta sulla
Casa delle Libertà ed ha raso al suolo il polo delle
promesse. Un  Super-Premier venuto fuori da un
mondo fantastico, dove le soap-opera si confon-
dono alle manovre politiche, dove strumentalizza-
ti  TG “irreggimentano” le gesta magnifiche del
suo eroe capace di sorridere davanti alle teleca-
mere, di assumere pose ed atteggiamenti da divo,
assentandosi frequentemente dagli impegni di
Governo perché troppo impegnato in penosi
restauri chirurgici. Una faccia finta che cerca con
la chirurgia di celare il falso, non è quasi come
nascondere la merda con la neve?  “ …un uomo
politico che commette l'errore di ringiovanirsi
come un attore è uno pronto a rovinarsi da se
stesso…” (G.Bocca). 

Lo hanno battezzato in mille modi: "sua
emittenza, il Cavaliere mascarato, il mago capace di
promesse-miracolo che non stanno né in cielo né in
terra,  l'unto dal Signore, il sire di Arcore, Re Silvio
I, II e III la vendetta, il mandrake di palazzo Chigi,
ma Silvio catastrofe è senz'altro il più azzeccato. 

Adesso la nave del  Mosè della seconda
Repubblica affonda e porta con se tutti i rimedi
impossibili ed i meriti inesistenti del
Belusconismo, e con essa tutto il suo elettorato
che, abbindolato da facili promesse, non ha sapu-
to cogliere che quella bagnarola non aveva con se

le scialuppe di salvataggio. 
Come credeva di sovvenzionare le gran-

di opere, cucire gli strappi della finanza pubblica,
aumentare le pensioni, presentarsi all'Europa con
il caro-vita sotto controllo, sanare la crisi dell'in-
dustria, favorire la ripresa economico-sociale del
Mezzogiorno, se non sottraendo i risparmi dai
"bummuliddi" dei suoi poveri sudditi o con scatti
di fantasia alla "gatto & la volpe"? Promesse scop-
piate come bolle di sapone !!!  Cosa succe-
derà nei restanti mesi che ci separano dalla fine
della legislatura? Dimissioni shock, un'uscita di
scena strategica che lo ha visto recentemente
intrappolato nel balletto della crisi di Governo, in
sospeso tra rimpasti, rimpastini e rimpastoni; poi
nuovamente al contrattacco, dopo una iniezione
di coraggio al sublimato di governina che impedi-
sce al mitomane di rinunciare alla poltrona e che
attacca gli avversari politici di cospirare contro di
lui. Come finirà l'ultima puntata di "Silvio catastro-
fe", dato che non c'è più alcuna possibilità di gesti-
re un paese che dalle ultime proiezioni elettorali si
è visto stanco ed ingovernabile? 

Forse lo scontro finale con l'opposizione
ha finalmente pronta la sua arma segreta: beatifi-
care Romano Prodi per vincere le prossime ele-
zioni !

C. P.

Silvio...  prometti  da  Dio
Dio convoca Berlusconi, Bush e
Blair e dice che per onorarlo
devono far costruire dai popoli,
da loro governati,  un'altissima
torre di almeno 1 Km in una sola
settimana, usando solo pietre,
altrimenti avrebbe scatenato la
propria ira divina distruggendo
ogni cosa. I tre tornano nelle
rispettive nazioni e danno l'an-
nuncio. 
Blair: “Ho due notizie, una
buona e una cattiva; la buona è
che sono tornato sano e salvo, la
cattiva è che dovremo costruire
una torre alta 1 Km in una setti-
mana usando solo pietre, ma noi
siamo un popolo abituato al duro
lavoro e riusciremo a portare a
termine questa faticosa impre-
sa”. 
Bush: “Ho due notizie, una
buona e una cattiva; la buona è
che sono tornato sano e salvo, la
cattiva è che dovremo costruire
una torre alta 1 Km in una setti-
mana usando solo pietre, ma noi
Americani siamo in grado di
superare ogni avversità”. 
Berlusconi: “Ho due notizie,
una buona e una ottima. La
buona è che sono tornato sano e
salvo, la ottima è che finalmente
ho trovato quel milione di posti
di lavoro…”. 

La dovete da fa finita de mannam-
me ste catene der porco zzio e
simili, tipo che er monno è bello,
ma solo se rispedisco tutto subbi-
to, sinnò so' no sfigato. 
Come quer negro dell'Alabama
che nun ha risposto a quattromila-
seicento imeil e nun ha fatto 'n
tempo manco a dì "A" che s'è
ritrovato all'arberi pizzuti. Ma io
me so rotto er cazz..!  
Oppure qull'antro che cià er fijo
piccolo che cià 'na malatia rarissi-
ma che manco se conosce (e
quello stà ner Missuri), e che te
scrive puro er nummero de tele-
fono perché così je telefoni e je
dai tutte le notizie possibili. (Che
si poi guardi le date t'accorgi che
so passati tre anni da quanno è
partita la catena e perciò bonanot-
te ar secchio!) E poi dico, a me
me vieni a domannà de robba
medica che so d 'a Majana e nun
so manco bono a metteme 'n
cerotto? 
E de quello che me dice che c'è 'n
virus nela posta elettronica, che si
nun stai attento te lo piji pure te
dalla tastiera, che è peggio de
quello che te poi pijà si vai co 'na
niggeriana, e nun fate finta che
nun lo sapete, che tanto ce lo
sapete tutti! E via a mannà imeil...
Quelli poi che te manneno la

fotocopia der Centro Antitumori
der Prenestino dove li scienziati
te dicheno che si te magni 'n ovo
ar tegamino te viè er cancro all'u-
cello, o che fasse lo sciampo è
peggio de fumasse tre stecche de
MS senza firtro. 
Ancora gireno quelli che dicheno
che li giapponesi infileno li gatti
dentro le bottije, e te dicheno
“annamoje a 'ntasà er sito!!!” 
E come te poi scordà de quelli
che scrivono de quelli dell'ericc-
son che danno via li telefonini
come si fossero fusaje, e che loro
c'hanno pure provato e funziona!
Basta invià er messaggio a tutti
quelli che conosci che ner giro de
'n par de settimane t'ariva a casa
Mario J.J.Ericsson in persona, che
sa quante imeil hai mannato, e te
porta sur portone de casa er car-
toccio cor telefonino de urtima
generazione, Trial bend, cor GIP-
PIEREESSE, e la custodia in pitone
che ancora se move.. 
A stò punto fateme 'n piacere:
mannateme firm porno, foto de
nonna, barzellette e artre putta-
nate, ma ABBASTA CO STE
CATENE! Che mò m'apro 'na
feramenta e me le venno! E spe-
riamo che st'imeil nun ariva in
Luisiana, da una che s'è rotta più
de me e me manna affanculo!

Sapete che Berlusconi ha
cambiato l'automobile! Ha
acquistato una POLO… e
poco tempo dopo ha fatto un
incidente: è andato a sbattere
contro un ULIVO !
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